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Roma, 21 Agosto 


TINO POLITICO 


iicominciane lo notizie contraddittorie 
o allo perazioni della guerra tra 
; o 1 turchi. 1 serbi assicurano di 
sor respinto un assalto delle truppe tur= 
Si Inveco mi dispaccio ufficiale da Co- 
‘‘antinopoli riforisce che Eyoub pascià © 
sib pascià trovansi entrambi ad Ale- 
% e che in un combattimento a 
‘nritza, presso Negotin, i serbi farono 
sun grandi perdite. Ad ogni modo, 
q ultimo combattimento non avreb- 
sì preso parto che due battaglioni 
locchè esclude l'idea di una im- 
tante battaglia. La corrispondenze che 
Fe vinno da Belgrado spargono poca 
sulla situazione. Evidentemente, le 
campo giungono a Belgrado 
@ sempre sotto nn aspetto 
oravolo di quello che veramente 
mo. È certo che se i turchi riescono 
padronirsi di Alexinatz, hanno nelle 
chiave della Serbia. 


ystantinopoli si ha puro che il 


Da 
ministro di Grecia prosentò alla Porta una 


nota la quale domanda .cho il governo 


iitamano accolga i richiami dei crete 
| eni malcontento reagisce sulle popoli 
ai della Grecia. D'er quanto il governo 
gres0 abbia icteresso a tenersi neutrale 
sei conflitto tra la Porta o gli slavi, ni 
ps) senza grave pericolo mostrarsi indif 
e, quando si tratla di popelazioni, 
ssllo quali la Grocia ha bisogno di tenor 
riso il suo prestigio. Ma crediamo, che 
tells circostanze presenti la Grecia non 
va deposta a concedere ai cretesi qui 
cosa di più di uu appoggio diploma» 
tanto più essendo improbabile, almeno 
‘, che i cretesi ricorrano alle armi. 
te l'Inghilterra ha fatto presso la 
ta qualche ufficio în loro favore 
ia nota del ministro di Grecia non è 
sta certamente presentata senza il con- 
senso del gabinetto inglese. ; 
La morte del signor Wolowski lascia 
te in Francia un altro posto di s8- 
iutanto i delegati senatoriali della 
o hanno eletto il signor Bernard 
1, malgrado le raccomandazioni dei 
blicani moderati che desiderarano 
one del signor Goyer Dubignon. 
1 National , la vigilia dell’ olezion 
pubblicava a questo proposito wu arti= 
colo che così conchiudeva : 
Sa gli elottori avessero la debolezza di 
pieferino a quest'uomo savio 0 fermo il 
uididato doi conlizzati dell'ordine moral 
J0r Bernard Dntroil , essi assumere! 
tero la responsabilità di aver collaborato a 
ralforzaro una politica condannata per sem- 
, politica d'intrighi impotenti o di 
» ra cicca ai voti della nazione. Gili elet- 
della Ssriho — co no fa garante Il si- 
ssnatoro Dubois-Fresnays che li rap- 
ta già sui banchi del centro sinistro 
al signor Dufaure vo 
piuttostochè mandare 


01. 
Come si è visto, gli eletto 
tenuto conto di queste considerazioni. Il 
signor Bernard Dutreil fu eletto con 189 
vuti contro il signor Goyer Dubignon, 
il quale non ne ha avuti che 139. 


Un telegramma da Basilea annunzia 
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APPENDICE 


A YORICK FIGLIO DI YORICK 


appendici 


Firenze 


Avete avuto bisogno di quindici 
giurni per imbestire dodici colonna d'ap- 
pandice. È vero che nel frattempo foste 
szche ammalato. Hoato voi cho poleto 
permetterti il lusso di una /ussazione 
della mano destra ! Son fortune che ca- 
Nitano soltanto a chi a'imbranca coi gior- 
talisti di sinistra. Quanto a mo, vi 
curo che la destra sta bene di saluto © 
perciò vi rispondo a corrente. 

È fava tato sal ve nrabbisio a 
mals ss io rinnovo qui la solenne di- 
chiarazione di riconoscervi e riverirri 
Der mio maestro di lingua. Se son riu- 
&cito a pubblicare le mie sentenze quasi 
in italiano, lo devo a quei cinque anni 
felicemente vissuti all'ombra del campa- 


non hanno | 


nile di Giotto. Ormai è risaputo che un } ra 


la morte del signor. Neîtzer, fondatore 
del Temps, uno dei più seri ed accre- 
ditati giornali france Era nato a Co 
mar nel 41820, ed incominciò la sua car- 
era nella Presse, diretta dal signor 
di Girardin. Aveva puro fendato, i 
sieme al signor Dolfas , la Rerwe ger= 
manique , nella quale scrisse molti ar- 


IL CLERICALISMO DELLA DESTRA 


Sono imprudenti quei giornali che toe- 
cano questa corda ; farabbero meglio a 
non suscitare una polemica intorno ad 
argomento così delicato. Ma anche que- 
sta accasa di « cloricalismo » gli amici 
nostri la incontrano imparidi e sicuri 
che non la meritano. E per dire intera 
la verità, vi erano nella destra due cor- 
renti o due tendenze. Una di esse affor- 
mava come mita la libertà intera dei 
ma nel momento attuale di lotta 
tra la Chiesa @ lo Stato volora cho lo 
Stato asserisse la sua indipendenza e la 
sua sovranità di fronto alle smo 
preteso della teocrazia cattolica. Nessuno 
voleva rinnovare la potitica di Frà 
Paolo Sarpi; ma l'esperienza aveva 
ammaestrato che in un preso. catto- 
lico, come il nostro, lo Stato deve 
custodire gelosamente alcuno facoltà, se- 
guatamente nella pubblica istruzione, 
per impedire Ja mala signoria del cle- 
ricalismo. ° 

Un altro gruppo minore di numero vi 
era nella destra , capitenato dall’ onore- 
vole Peruzzi, il quale voleva cho si ap- 
plicassoro alla Chiesa immediatamente 
lo libertà ch'egli vagheggia nell’ eco- 
nomia. Laonde egli avrebbs amato cho 
fosso abolita ogni specie di vincolo, per- 
sino quello della immissione nello tom- 
poralità, e sostenne con molte eloquenza 
la conservazione dei generalati, anche di 
quello dei Gesuiti. Ora, una cosa chiara 
nel voto del 18 marzo è questa, che le 
influenze di questa specie non agiranno 
più sul gruppo dei deputati della mino- 
ranza. L'opposizione parlamentare non 
sarà nè clericale nè pazza; ma col con- 
cetto che essa si forma dello Stato non 
darà avvinta e boccheggiante ai piedi 
della teocrazia la grandezza civile della 
patria. Lascierà aì proprii avversari Jo 
grandi frasi e continuerà nelia sa opera 
difficile, ma non scevra di merito. Tutto 
quosto i diari eloricali, che hanno il 


naso finissimo @ fiutano da lontano i pe- | 
ricoli e la fortuna, hanno compreso mi- | 


rabilmente. | 

Essi hanno salutato con urli di gioia | 
la caduta degli amici nostri e concedono 
una tregua benevola ai nostri avversari. 
Primioramente fidano nella influenza dell 


dottrine di libertà assoluta sostenute con | 


tanta acrimonia da alcuni amici del pre- 
sente gabinetto. Porchè , in nome dei 
principii , si negherà ai clericali di dar 
effetto civile ad ogni ordino di insegna» 
mento privato? Il pondio è sdracciole- 
vole; e fu per mozione dell'on. Luzzaro 
che l’insegnamerto privato comincia a 
farsi valere oggidi, mette innanzi le suo 
pretensioni e manda nelle Commissioni 
d’esamo i suoi rappresentanti, i quali ta- 
lora, 6 spesse volte anzi, sono dei cleri- 
cali, per necessità di cose. Noi abbiamo 


fiaccheraio o un tino di Firenze 
può insegnar lingua ai letterati nati 
cresciuti in paesi di barburi. Figuratevi, 
caro Yorick, se alla sua volta un ap 
pendicista della Nazione non ha il di- 
ritto di tener cattedra ! 

E naturalmente l’appendicista vinco il 
fiaccheraio e il mercatino nell’urbanità. 
La vostra lettera è un modello di cor- 
tesin © di buona creanza. E tanto più vi 
lodo e vi ammiro inquantochè, avendo 
io voluto, come voi dite, rinchiudere 
l'autorità della critica entro î suoi 
legittimi confini, a voi non di 
star rinchiuso, emi annuoziate che, « s0 
< io paro a destra, la vostra critica sbuzza 
< da sinistra; se io metto un tappo di qua, 
«una stroscia della vostra critica scappa 
« fuori per di là; © se io pianto un legit- 
% timo confine per davanti, l'autorità della 
< vostra critica sconfina per di dietro. > 

Per una critica sconfinata par di dio- 
tro, confesso che mi aspettava di peggio. 

Fuor di celia, Yorick figlio di Yorick, 
avete un gran torto, ed è quello di cre- 


dere che a proposito della Messalina 
del Cossa, con voi non si voglia discu- 
tore. La ‘Mersalina fa rappresentata la 
prima volta a Roma lo scorso carne- 


poi riprodotta in parecchie altre 


Pagamonto anticipato. 


piona fiducia che il ministro della pub- 
blica istruzione resisterà a cotali pres- 
sioni d'ogni specie che gli verranno fatte; 
ma è segnatamente nei momenti attuali 
cho i ministri sono costretti talora a ri- 
petore il famoso moto: Jo sono il loro 
capo e perciò dero seguirli. È vero 
che l'on. Nicotera ha scritto una circo- 
lare rullo processioni; ma è d'una inne- 
canza singolare. È vero che il ministro 
di giustizia @ dsi culti ha pubblicato un 
progetto di legge sugli abusi dei mini- 
stri del calto che non può corrispondere 
all'ideale dello Stato dell'on. Peruzzi, a 
mo' d'esempio. Ma è molto probabile che 
come tardò parecchia settimane ad es- 
sore pubblicato, così tarderà alcuni anni 
ad essere discusso. Inoltre i diari cleri- 
cali fanno un altro calcolo. Essi hanno 
veduto dopo il 18 marzo pullulare pro- 
getti di costituenti, di repubbliche, di ri- 
forme dello Stato ; assistono con. gioia 
crudela alle nostre lotte intestine in- 
torno all'ordinamento del governo e aiu- 
tando a pescare nel torbido sperano che 
no esca il caos. Imperocchè anch'essi 
come i repubblicani , gli internazionali» 
i proclamatori delle costituenti desi- 
derano l'instauvatio ab imis finda- 
mentis © nel distraggere l'attuale ordine 
di cose sono d'accordo con ogni specie 
di demolitori. Ora a loro è sempre parso 
chiaro cho la pclitica equa, moderato, 
c»neiliatrica conducora ad assodare l': 
tuale edificio della pat liana. 
Cho cosa non fece la Curia per dipin= 
gersi dopo il 1870 oppressa, oltraggiata ? 
Si evocava il nome di Nerone: era un 
coro di violenze junziate al mondo cat- 
tolico. Ma la pelitica ferma e avveduta 
degli amici nostri ha impedito che si fal- 
sasso l'opinione pubblica, e Ja Curia se ne 
tornò dalla sua campagna contro di noi 
colle pive nel sacco. Ora, colla finezza 
di senso pratico che la contrassegna, aiuta 
ogni forma di violenza e di eccesso per- 
chè sa per prova che nulla le può nuo- 
cere più della nostra virile moderazione. 
Questa è la realtà della cosa, e nessun 
dottore democratico varrà a scombuiarla. 
Abbiamo, aleuni giorni or sono, ragio- 
nato intorno ad una lettera dell'on. Mau- 
che dev' essere nientemeno che il 
vice-presidente dell’attuale maggioranza 
parlamentare, e propone l'alleanza col 
partito regionista della Sicilia. Ora non 
è là che cercheremo i liberi pensatori 0 
i semplici deisti, ma per quanto si può 
saperne, quel partito si accorda, e taluni 
dicono si confonde persino col clericali» 
smo. È un fatto incontestabile che la 
Sicilia cattolica © altri giornali cleri- 
cali dell'isola hanno sempre sostenuto il 
partito regionista. Tutti questi sono sin- 
tomi assai pericolosi, e noi speriamo che 
anche nello file dei nostri avversari sor- 
geranno autorevoli voci per respingere 
risolutamente queste equivoche alleanze, 
imperocchè la confusione delle lingue e 
la Babele politica sono oresciute dopo il 
voto del 18 marzo, che doveva essere 
l'aurora dei partiti nuovi, e si trovano 
congiunti insieme uomini di diversa ori- 
gine e di diverse lingue. Nell'ordine ec- 
clesiastico, politico, come faranno ad in- 
tendersi gli on. Peruzzi' e Bertani? E 
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città. Sulla Messalina sono venuti alla 
luce, a quest'ora, più di cinquanta arti- 
coli più o meno autorevoli. Non parlo 
di me, che, por ripetere le vostre parole, 
non somo un critico neanche nel tacco 
degli stivali, ma no hanno scritti il Pic- 
cardi, il Battoli, il Barrili, il Molineri e 
molti altri; ne hanno scritti a Roma, a 
Torino, a Genova, a Triesto, a Parma, 
a Piacenza @ perfino in Francia. Mi fa 
specie che voi, critico nella punta degli 
orecchi, invitiste a polemica seria uno 
serittorello che non è un critico nean- 
‘o nel tacco degli stivali e lasciate in 
pace tanti altri critici di maggior Jeva- 
tura. 

So bene cho fin da principio dicesto 
di non aver letto la Messalina nè al- 
cuno degli articoli ai quali avea dato 
materia, poichè vi premeva di conser- 
var la verginità delle vostre impressioni 
per la rappresentazione della compagnia 
Morelli. O come potora disturbarvi la 
verginità la lettura della Messalina? lo 
suppongo che l'autore ve l'abbia mandata 
colla sua brava dedica, ma se mai il 
Cossa , un po' smemorato , non verse 
adempito il debito suo, non per nulla 
vi sono i librai. Sereste andato all'Arena 
‘nazionale meno vergine , ma la lettura 


può salvarli il consenso intorno al modo 
di ordinare le ferrovie nello Stato? E 
nello stesso ordine economico, tori 
delle Regìe cointeressate coma possono 
accordarsi coll’on. Crispi, che si è dato 
sompre il vanto di combatterle aspra- 
mente? Ed è con questa chiarezza di noto 
che taluno vorrebbe aprire la sinfonia 
delle elezioni generali, ed è con questa 
chiarezza e concordia dideo che s'inneg- 
giano i trionfi della nuova maggioranza | 
parlamentare ? | 
e etirla eda, 
PREPARATIVI MILITARI 
DELL'INONILTERRA 


Si tormina in questo momento d'armare i | 
forti invalzati sullo spondo del Tamigi per | 
difandere gli approcoi di Londra; ogni giorno 
ich spodiseo delle booche | 


l'arsenalo di V 
da fi questo scopo. Il forte Tilbui 
sulla sponda sinistra ed il forte Now Ti 
Verp, situato in fuocia sulla sponda destra, | 
Habtattaro namercil‘sdunoni del poro di 25 | 
tonnellato. Il forte Shornmendo, più in fondo, | 
ricevà una derzina di perzi dello starso ca- 
libro che lanoiano dei proiettili di 300 chi- 
logrammi; © lo stosso armamento venne for- 
pito alla punta Coslbuso, sulla sponda op- | 
posta. Questi duo ultimi forti spazzano il 
fiume o renderebbero impossibile ogni inva- | 
lone da quella parto. Ma presentemento, | 
rima di giungere a quel punto, 
somica dovrebbe suporar: il fuoci 
Garrison a Sboernen, guello di 


Shooburyneo, senza contare la_mpssa dol 
torpedini cho si troverobbero collocate allo 
foci del Tamigi, lungo le costa. | 
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LA GUERRA IN ORIENTE ©» 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) } 


Belgrado, 10 agosto. | 
Derviso-pascià, coesiuto nella sus tendenza | 
di volero andare in ziutoa Muchtar-pasoià, | 
ed avendo csperimontato di non poter 
sfare i serbi trincori Tavor, tentò un'al- | 
tra via col mandare il giorno seguente alla 


suo truppo verso Kuscioh. I serbi, laseiatolo | 
internarsi in una foresta, lo circondarono @ | 
talmente lo battarono cho un battaglione | 
restò ucciso, o gli altri indiotreggizndo so | 
no fuggirono a Sioniza. 

Soltanto il 14 agosto si venne a sapore 
che addi 40 agosto avvenne una scaramuo= 
ola tra i turchi e duo battaglioni del serbi 
Questi essondo | 


andati oltre Binlina per 
cettaro la via affinchè loro non vanissa soo- | 
corso, furono asaliti dai turchi, che dopo | 
una lotta di 43 ore foggirono a Bielina. I | 
serbi quindi si aquertiorarono al nord di | 
Beroka nella direzione di Corglisnovo. Da 

quella parte di Bialina trovansi ancho i | 
corpi franchi , l'intenzione dei quali è di 
unirsi quanto prima cogli insorti comandati 
da Despotovich. Un telegramma da Cotigne 
in data 12 agosto faceva sapere che montre 
vorso Sieniza 


gran marcia da Bosnia Sarai correva in 
& Musbtar-pascià a Trebigne, ed si dovetto 
quindi trattenersi per tonerlo a bada. 

Dal campo di Morava-Timok nessuna no- | 
tizia finora e parmi che non ro sentiremo 
chi sa per quanto tampo, giacchè Gernajelf | 
si è proposto di non permettere di dare no- | 
tizio da quella parte finchò non avrà dato | 
una battaglia decisiva. Così non udremo e- 
sagerazioni nà invenzioni di sorta 0 se ver- | 
ranno spacciato notizio da quella linea non | 
ai dovrà prestaro loro fede. È positivo del 
resto che il turco non si muove dallo me | 


I 
eg a | 
in grado di giudicare | 

se Fao della compaguia Morelli 
rispondesse veramente al concetto del 
. Non avete neanche letto le criti- 

che, e starebbe bene se ora non vi af- 
faticaste a rinnovare la discussione. Ma 
i vostri argomenti a posferiori furono 
tatti confatati © distrutti a priori da 
quegli articoli che non vi siete degnato 


colto 
© consumo? Si ha da stampare una se- 
conda edizione dei nostri articoli e man 
dare a Firenze gli ambasciatori maroo- 
chini ad offrirveli, affinchè possiate leg- 
gorli, stadiarli e combatterli ? C atenta- 
tevi della prima odizione. La troverate 
nell'archivio della Nazione, o anche dai 
salumai è dai pizzicagnoli di Firenze. 
La Messalina del Cossa, voi dite, non 
è quella di Tacito e di Giovenale. La- 
sciamo Giovenale che non ha nè può 
‘avere un gran valore storico. Non'éon- 


posizioni di Trasibaba porohò teme. Ma o 
l'ambizione o la necemità lo indarrà a muo- 
versi o varso Bagna o verso Pandirolo, dova 
i sorbi lo attendono pronti. 

Dal fatto cho i serbi trattengono con si- 


mili scaramacca Jo trappe turoho, i monte- 
negrini no ritraggono vantaggio, e fori l’altro 
sa Kueio sotto il comando di Boro Patro- 


vich sostennero una battaglia dollo più san- 
guinoso contro i turchi condotti da Esref 
pascià govarnatore dell'Albania. L'intero 
giorno si scanmavano visendovolmente 20 
mila uomini. I turchi al salvarono dalla 
atrago in grazia alla notto sopraggiunta dopo 
d'ossora atati inseguiti dai valorori monte- 
nogrini dal villaggio di Fundina fino a Pod- 
goriza dova si rifugiarono. 

Teri sora per affari importantissimi giunse 
qui il colonnello Broke, capo dollo stato 
maggiore di Cernejeff 
attendo paro la vanuta di Giorgio 
Visikovich , tanento colonnello cho ora 
malato, si trova a Solabar; la sua mi 
quindi fu causa che non prese pari 
surriferito combattimento, ©, non vedendolo 
nominato, ognuno domandava cha cosa forso 
di lui; motivo per cui potete immaginarvi 
son quale rinerescimento questa sventura 
vorrà intesa in tutti i circoli, dappoichè 
Vlaikovich era emargioo, intraprendento o 
bravissimo comandante. 

‘Allé ore 8 antimeridiano del giorno 14 


| agosto, 101 sparo di cannone della fortezza 


‘nziavano la nasoita del prine!pa oredi- 
tario della Serbia. Tutta la città fa in uu 
attimo imbandierata, @ lo bandiore svento- 


tori la gioia che la nazione serba prova 
par quosto avvenimento in questi critici 
momenti. Infatti ehi lo sorisso colpi n 
segno, cha il più sflitto so no godo o gioi 


530 di questa disposizione dolla Provvidenza. | 


Alla sera Zu illuminata la città ed in qua 
cho Juogo si fecero fuochi artificiali. 
fanciulli o gridando pe. tutte lo vie: 
Urrà! Lecica il principino! Sui volti di 
tutti si leggo l'espressione dolla gioia. E i 
serbi devono goderno ed essoro grati alla 
Provridonza, che, dando un figlio al prin 
cipe Milano, non permisa l'estinzione della 
Casa Obranovieh, lo stipito della qualo, il 
principe Mileto, fa il vero amico od il li- 
cui seguì poi suo 
, martire. del suo 


figlio, il gr 
aff..to a questo prese. 
Oggi il corpo diplomatico foca al prin 
cipo le congratulazioni pel neonato. 
Tutti i partiti di questo paeso fecero una 
coalizione © si diedero amica mano per sal- 
varo la propria patria ed il suo onore, Così 


si scongiurano i più grandi pericoli che | 


possano sorrastaro non solo ad una naziono, 
ma benanche ad una famiglia: concordia 
parva crascunt, discordia maxima 
Vuntur. 

Cora voce che uscirà alla luso 


mi 
nifesto in cui a chiare note dichiarano i duo 
! principi Milano o Nicola coi rispettivi go- 


vorni © popoli, di voler continuare la guorra 
fiutanto che non vedono uniti gli alavi della 
potisola ed omanoipati dal giogo ottomi 
Sabbene la popolazione di qui vegga che il 
tarco si ò impossossato d'una parto di questo 
principato, puro vuole la guerra ed è pre- 
parata a tutto. 


L'offensiva dell'esercito turco 

Sorivono da Belgrado, 10, alla Politische 
Corresponden 

« Il movimento dell'eserolto turco nella 
valle dolla Morava è già cominciato. La ra- 
gione dell'armistizio di quasi dodici giorni 
accordato da Abdul Kerim pasoià ai serbi, 
consisteva unicamento negli aforzi da esso 
fatti per risolmaro lo perdite fatto sinora 
dall'esaroito turco. Infatti Abdul Kerim ha 
ricevuto considerevoli rinforzi. Achmed Ejub 
pasclù soltanto dispone ora di oltre 58,000 
uomini di fanteria, di 17 squadroni di ca- 
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così dire, in sò tatte le laide e 


passeg= 
| gere fantasie della dissoluta imperatrice? 


È il fondamento della commedia non è 
il matrimonio con Silio, uno dei fat 
più mostruosi e incredibili narrati dalla 
storia ? Di Tacito , nella commedia del 
Cossa, vi è tutto ciò che poteva riuscir 
tollerabile sulla scena. L'ambizione, come 
osservava recentemente wn critico fran- 
‘cose , ebbe parte grandisima nella vita 
di Messalina, E se in mezzo a tante 
brutture il Cossa ha concesso a Momsa- 
lina l'amor materno che non si nega 
‘neanche alle belre, lo dobbiamo dir reo 
convinto di lesa storia e in contraddizione 
con Tacito? 

E voi che accusata il Cossa di aver 
riabilitata Mossalina, perchè v'affannato 
a riabilitar Claudio ? L'autorità di Tacito 
non ha da valere anche per lai ? E Sve- 
tonio conta nulla? E la lettera d'Augusto 
che non voleva Claudio ai giuochi per- 
chè destava ilarità, è stata riconosciuta 
apocrifa da qualche archeologo. della 
“Nazione? Claudio, Ja favola della gente 
Giulia, è diventato per voi un grande 
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valloria o 112 cannoni. Osman pascià si 
avanza con 20,000 uomini. Ali Saib pascià 
comanda su 12,000 uomini di fentoria, 
0 squadroni di cavalloria è 4 batterio. Noi 
forti staocati o nel gampo fortificato di Niseh 
si trovano 15,000 uomiai di truppe di tutte 
le armi. L'esercito d'operaziano turco conta 
ora almeno 100,000 combattenti. I generali 
turchi sembra vogliano dccisimenta apingersi 
avanti con questo forze. Lo reconti notizie 
recano puro cho l'avanguardia di Fjub pa- 
ssià ha già cominciato il combattimento cou 
Horvatorich, il qualo ha occupato lo primo 
golo presso T'opla. Siocoma Csrnajoff si trova 
Vicioissimo a Deligrad, egli potrà inviaro 
numerosi è rapidi soccorsi. I capi serbi do- 
yrebbero essaro affatto facapaci «a non sono 
in grado di resistore all'asarelto turoo. Cor- 
najelf, Ljesshianin 0 Caolak Antios dispor 
gono di non meno di 80,000 uomini, con 
cannoni, e si trovano in ocsllenti posizioni. 
« Ma per continusro !a guerra è noces- 
sario denaro, o sembra che il ministro dello 
finante no abbia bon poco, V'ia quindi la 
necessità di contrarre un prestito. Il go- 
verno ha chiosto alla commissione perma- 
note dolla Scupcina il permesso di con- 
trarro un prestito di 25 milioni di dinars, 
cho senza dubbio sarà accordato. Ma ò un'al- 
tra quistiono como si farà ad ottonero in 
brevs tempo il denaro nosessario. Con duo 
milio.i di duoati si oredo di potoro pros 
guire la guerra soi mesi. Il governo la ata- 
bilito una nuova tsssa di guerra sugli agiati 
(dall’8* alla 20* categoria). Sarà però 
fisilo riscuotere questo danaro , poich 
ristagno di tutti gli affari, quasi 
può disporro di donaro effettivo. 
_« Si contano già molti malati uell'esor- 
si assicura cho vi siano 500 uomini 
dissonteria, tifo od altro malattia. 
Dei feriti guariscono in media il 00 por 
ato. {n questa guorra v'ha pur troppo 
una proporziono maggioro di gravemente 
foriti. » 
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La Porta asmbra presumoro cho la guarra 
| avrà una Invga durata, almano so lo si 
| giudica dai proparativi cho adotta. Presso 
Sofia si forma un esercito di 
semini. Giungoto ogni giorno trupp 
l'Asia minore, per lo più redifs dell 
cttegoria a baschi bozuks. Sono 
ancho doi cirsansi dol distrotto di Aidina. 
| Quosto truppo marcieranno alla fino di 
| questo moso por Nisch. — Sulla strada di 
| Adrianopoli Mitrovitza si trasportano grossi 
| pezzi di artiglieria da amedio cho si eredo 
| dovranno servire per l'investimento di Da- 
ligrad. 


In una lettera da Pietroburgo della Gaz- 
ta della Croce si raoconta che lo czar, 
lla circostanza dell'atami di suo 
kolai Aloxendrovitseli, di otto 


| nipoto, 
| anni, fra gli ufficiali del reggimento della 


| guardia Paolowski, tonno un + 
| cui disso: 

< Sinora ho potuto por qualche anno 
risparmiare il prezioso sanguo dei mioi bravi 


‘occasione, in cui dovrò fare calcolo 
sul loro provato valore, nella persuasione 
cho il reggimonto farà como sompro il suo 
dorere. » 

Questo parole farono accolto da fragorosi 
urral. Lo orar bavò quindi alla 
| del auo reggimento, di cui è il capo da 

oltro 50 anni; il granduca ereditario, quale 
socondo comandante , berò alia saluto del- 
l'imperatore, ed infine îl giorinelto gran- 
duca pure bevò alla saluto doi suoi came- 


la dichiarazione di guerra alla Turchia. Por 
ora invsce non ci si pensa affatto. » 


Il governo turso nolificò, il ) agosto, a 


Filippopoli, che tutti { distretti ch'abba 


« maturgo, fra lo tanto suo imbecilliti 
« commise anche quella di abolire l' 
< zione penale pel delitto di Lesa Maestà, 


« parto del nostro Diritto pu 
< derno, ed in cui hanno radice lo no- 
< stro grottesche libertà di stampa o di 
« discussione. » 

So quel buon uomo di Claudio è stato 


Claudio non è stato il primo nè l'ultimo 
ad abolire l’azione penale..... con quel 
che segue. L'hanno abolita anche gli altri 
imperatori, salvo poi ad abolire colla 
violenza i migliori cittadini. E non ha 
fatto così anche Claudio ? L'abolizione. 
con quel che tien dietro era sorella ger- 
mana di certo amnistio do’ tempi mo- 
dorni. Anche i Borboni di Napoli, ap- 
pena saliti sul trono, abolivano, cco., 6 
dopo qualche tempo le galere eran pieno 
di disgraziati, colpevoli non d'altro che 
di aver amato la patria. Sotto questo 
‘aspotto la legge di Claudio si può con- 
siderare come la progenitrice del diritto 
pubblico moderno... dei daschi-bosuks. 
Questo è un di più, Yorick figlio di 


esa - 


soffriro per l'insurrezione nel vilajet di 
Adrianopoli non pagheranno tao per la 
durata di un 


o. A guanto sì serive da 
spondenz, la po- 
polazione, impoverita da quei fatti, non sa- 
rebbo in grado di pagare ua parà di impo- 
sto. — Al contrario, i bulgari doi sangiao- 
di Filippopoli o di Tatar Barardsohik 
fecero una patizione per avoro soscorsi in 
forma d'un prestito infrattifero, che lo Stato 
dovrebbe accordare ai petonti verso ipoteca 
dei loro beni-fondi, @ olo servirobho per ri- 
costruiro lo loro case distrutte o ricomprarai 
il bestiamo. Kieni passià prima della sua 
partonza promise di appoggiaro questa do- 
manda. 

A Filippopoli correva voce che Midhat pa- 
soià visiterebbe quanto prima la Bulgaria in 
qualità di commissario imperiale per istu- 
diaro Jo condizieni di quella provinoia. Si 
adotterebbo una nuova circoserizione ammi- 
nistrativa, per cui il citajet di Tuna sarebbo 
riunito a quello di Adrianopoli sotto un go- 
vernatoro generale, con a fianco un Consi- 
generale. Assim pissià sarebbe nomi- 
ato a quel porto eminente. 


Da una corrispondenza da 
Neue Freie Presse risult 
ferroviario da Unghoy trasporta 
sia continaia di individui, la maggior parte 
soldati russi travostiti cho passano in Serbi 
Qualobe treno porta persino 20 0 30 ufi- 
ciali russi nei loro uniformi bianchi da 
ostate, alcuni di grado superiore @ decorati 


dell'ordino di S. Giorgio. Tatti però sono 
sonz'armi. 


La carta-monetata turca 


La loggo sull'emissiono di cari 
turca fissa l'importo da omettersi 
lioni di piastre. Fu già assicurato che l' 
missione non recherà pregiudizio veruno al 
contratti esistenti innanzi 
tra il governo © privati © tra questi ultimi 
{ra loro, Per ora il governo ematterà 200 
milioni di piastra: il residuo esso lo consi» 
dera siccome una riserva e non lo emetterà 
senza provia. notificazione, Tutto Jo cassa 
dello Stato , eccetto lo dogano e gli uffici 
tolegrafici, ‘accetteranno la carta-monotate. 
Si procederà eziandio alla formazione di 
un capitale d'ammortizzazione, cui saranno 
consserata lo miniere di 'Traclea od altro 
fonti di entrato, lo quali verranno rimesso 
alla Banca imperialo ottomana o ad una spe- 
ale Commissione. Questo fondo 

‘one servirà costantemente 


sulla quantità della carta che trovasi in cir- 
colazione. Pal caso in cui ii fo 


suo entrato. 1 
mettersi prossimamente consistoranno 
100,000 cedola di 1 100,000 
piastre ; 000,000. di 
50 cho di Lo cedoio da 3 pia- 
stra non stranno approntato che fra tre get- 
timauo, parchò devono essero provvisto di 
‘novo stampiglie, mentro per lo rimanenti 
‘anno adoperato lo vecchio stampiglio 
I Boni porteranno il si- 
dello fiaonzo e la firma 


Nou conosciamo quali cambiamenti la 
Commissione iostitaita dall’on. ministro 
di pubblica istruzione abbia fatto nei re- 
golamenti Bonghi e particolarmente în 
quello relativo alla Facoltà di medicin 
Null'altro più del regolamento della F. 
coltà medica diede luogo a dispute ap- 
passionate ed ardenti. Due sistemi furono 
@ sono evidentemente in lotta su questo 
terreno. Ma invano nei discorsi fatti @ 
negli scritti pubblicati intorno a tale 
proposito cercammo le ragioni storiche 6 
scientifiche delle due opposte tendenze. 
Ed affinchè codesto ragioni 


farai giudici della controversia ed impo 
dire col loro spassionato giudizio qua- 
lunque indirizzo non conforme al mo- 
derno spirito scientifico che si volesse 
daro agli stadi medici, stimismo op- 
portuno di esporle brevemente. 

Nel nostro secolo si è compiuta una 
profonda e gloriosa rivoluzione così in 
medicina come in fisiologia. L'iniziatore 
di questa rivoluzione fa Saverio Bichat 
Dominavano al tampo suo le idee vii 
stiche, lo quali traevano la regione dei 


non valo innanzi per non 
re, come v'ho detto, una 


che 


la utilità di queste polemiche nelle ap- 
pendici dei giornali io non la so vedere, 
o almeno non la intendo. Le mie opi- 
nioni sulla scorsa autorità della critica 
rendono testimonianza della mia mode 
stia. Io ho scritto delle cattiva operette, 
che furono rappresentate soi o sette sei 
voi vi siete provato unasvolta sola a 
vendere sulla scena Lucciole per lan- 
terne, e ricordo che il pubblico a metà 
della prima rappresentazione ruppe il 
contratto. A questa stregua siamo suto- 
revoli entrambi ad un modo, io in mu- 
sica e voi in drammatica. Vedete dove 
si arriva quando si vuol provar troppo? 
Il ginuizio' del critico, secondo me, non 
ha che il valore d'una opinione perso» 
nale. Voi pronosticate alla Messalina 
dodici mesi di vita, e il Baretti (r1 metto 
in buona compagnia) scrivora che Gol 
doni era un guastamestieri. Al Baretti 
ha dato torto il tempo; con voi la di- 
ssorreremo al tredicesimo mese. 

A me e a molti altri parve che, ri- 
spetto alla Messalina, aveste preso un 
granchio. Come? Voi che avete portato 
a cielo il Nerone, che aveto procla- 


in un principio unico e mistarioso, que” 
lunquo ei fosse, o materisle od immi 
teriale, ma nelle proprietà stesso della 
materia, nel seno della quale tali fono- 
‘meni ai compiono. Il Richat incarnò la 
vita nei tessuti © ne riferì lo manife 
stazioni alle propristà stesse di questi 
tessuti. 

Già in questo concelto lo avevano pre- 
ceduto lo scienze fisico-chimiche collo 
stabilire tra le proprietà della materia ed 
i fenomeni il nesso che interviene fra le 
cause © gli efetti. lo dichiara lo stesso 
Bichat nella sua prefazione all'Anatomia 
generale, proponendosi alla sua volta di 
trasferire questo assioma nelle scienze fi- 
siologiche. Dal quale semplicissimo as- 
sioma sorse la scuola itomica, che 
prese a corcare nelle proprietà vitali dei 
tessuti sani ed alterati la spiegazione dei 
fenomeni della salute e della malattia. 
Per il fatto di Bichat erasi rinnovato il 
metodo fisiologico e posto Jo basi di una 
grande rivoluziona scientifica. Si rico- 
nobbe allora la necessità di determinare 


suti e gli sforzi 
sero varsù lo studio istologico dei mede- 
simi. Quindi si spiega la tendenza a dare 
agli studi un indirizzo particolarmente 
istologico manifestatasi nell'ordinamento 
delle Facoltà di medicina. 

Però a questo indirizzo si oppongono 
alcuni. E per intendere la ragione scien- 
titica della loro opposizione, ci tocca 
salire alquanto indietro e ritornare a 
Saverio Bichat. Mentre quell’insigne scien- 
ziato faceva la memoranda rivoluzione 
nel metodo fisiologico detta innanzi, egli 
non sapeva d'altra parte liberarsi dalla 
teoria della vita cho era professata dai 
vitaliati ed ammessa quasi universalmente 
al tempo suo. Mentre egli stabiliva un 
rapporto in fisiologia tra le propriotà 
come causa ed i fenomeni come effetto 
a adottava il famoso assioma delle scienze 
fisico-chimiche, si allontanava poi da 
queste scienze per altro rispetto. Queste 
riconoscevano un solo ordine di pro- 
prietà, di fenomeni , di esseri e quindi 
ancora di scienze ; il Bichat ammetteva 
invece un dualismo tra le proprietà vi- 
tali e le non vitali, tra i fenomeni dei 
corpi viventi e quelli dei corpi inerti, 
tra gli esseri organici e gli inorgani 
tra lo scienze fisico-chimiche © lo fisi 
| logiche. Nè agli occhi suoi le proprietà 
| vitali, per: loro durare eterno nei corpi, 

differivano soltanto essenzialmente dalle 
proprietà fisico-chimiche, la cui appari- 
zione nella materia organizzata segna 
invece il principio della vita e la faga 
loro la cessazione di questa, ma erano 
ancora quelle proprietà, secondo Bichat, 
d'accordo in ciò con Cuvier, governate 
| da leggi diverse e in permanente oppo- 
| sizione e contrasto colle proprietà fisico- 
| chimiche. La vita è per Bichat una lotta 
| fra le proprietà vitali che conservano il 
corpo vivente e le proprietà fisico-chi- 
| miche che tendono a distroggerlo. Quindi 
| assarivano i vitalisti così riformati, che 
| applicare le scienze fisico-chimiche alla 
fisiologia valeva quanto spiegare colle 
leggi dei corpi inerti i fenomeni del corpo 
vivente; la qual cosa, a loro parere, do- 
vera essere giudicata assurda. 

Dal quale dualismo cosi profondo ed 
irreparabile, che separava i fenomeni 
vitali dai fenomeni fisico-chimici, nascera 
il dualismo delle scianza corrispondenti. 
Tra lo scienze del corpo vivo © quelle 
del corpo morto interponevasi un abisso. 
Le scienza fisico-chimiche hanno per og- 
{ getto dei fenomeni governati da leggi 

fisso ed immutabili © capaci perciò di 
scienza vera e certa. Per contro le scienze 
vitali hanno per oggetto dei fenomeni 
procedenti da un principio misterioro e 
governati da leggi variabili ed incostanti; 
fanomeni incapaci di previsione e intorno 
ai quali non si possono fare che delle 
approssimazioni incerto, perchè non sot- 
tomessi a leggi precise ed a condizioni 
fisse e determinate. Quindi incerta e in 
determinata , cioè puramente congettu- 
ralo, è la loro scienza. La medicina non 


mato opera letteraria perfetta, Giuliano 
l’Apostata, ora mon trovate da lodare 
nella Messalina nò lo studio atorico, nè 
i caratteri, nè il dramma, nè lo stilo, 
nè i versi? Nulla, proprio nulla? E 
al tempo stesso scrivete un’appendice tutta 
miele © giulebbe per le. Due orfanello, 
che il cielo benedica voi @ loro! 
Ho preso un granchio anch'io. Ho 
creduto in buona fede che, non avendo 
voi letto la Messalina, il vostro malu- 
more fosse da attribuirsi all'esecuzione 
della compagnia Morelli. Questo è un 
tasto delicato lo so, ma convien tos- 
carlo perchè i fatti valgonc più delle 
perole. Ora i fatti son questi, che la 
Messalina rappresentata dalla campagnia 
Morelli fu accolta freddamente a Udine, 
si salvò a Trieste per la presenza del 
tore, non piacque a Livorno © fece 
naufragio a Firenze. Invece la stessa 
Messalina, rappresentata da altre com- 
pagnie, destò entusiasmo a Roma, a To- 
rino, a Genova, a Pisa, in Ancona, a 
Bari, e in parecchie altre città. Vi è 
di più. Piaco assai anche a Firenze, ora 
che ls rappresenta la compaguia Bel- 
lotti-Bon N. 4. Il pubblico dell'Arena 
Nazionale ha interamente mutato il suo 
giudizio. « È tatto merito della signora 


è scienza vera, ma princi) un'arte. 
L'indirizzo istologico degli stadi ci darà 
dei buoni anatonomi, non mai dei buoni 
medici. Non aî può sacrificare l’arte alla: 
scienza, l'intorema dell'Umanità all esi- 
gonzo del pensiero moderno. L'Umenità 
ha pure i moi diritti © bisogna consid@- 
rare che la parte degli studenti 
intendono ad esercitare la professione © 
non 4 fare della scienza. 

Esco le ragioni storiche e scientifiche 
dell' opposizione che ora si fa all’ indi- 
rizzo istologico degli studi. Ma i fautori 
di questo indirizzo sono mossi da consi- 
derazioni della più alta importanza , le 
quali, sebbene non siano state esposte 
nella Camera nò scritte faori, è tutta- 
via da presumere che esistano nel fondo 
del loro pensiero. Occorre, per inten» 
derlo , che si richiami in aiuto nuova- 
mente e per breve spazio la storia della 
scienza. 

Contro alla tendenza filosofica di Bi- 
chat, la quale non manca neanche oggi 
di valorosi difensori e che stabilisce il 
dualismo dei fenomeni vitali e 
nomeni fisico-chimici , insorse un’ altra 
tendenza filosofica imi 
mente in Lavoisier an insigne rappre- 
sentante e che riduce i fenomeni della 
vita allo leggi della fisica, della chimica 
e di meccanica. Già Cartesio 
bniz avevano insegnato che la materia 
@ le suo leggi sono identiche nei corpi 
inorganici e nei corpi organizzati. Vi 

al mondo una sola meccani 


estendono 


sono a 
gli stessi metodi di ri- 
cerche. Essi sono suscettibili di essere 
determinati così rigorosamente nelle 
ssienze dei corpi viventi como in quelle 
dei corpi inerti. Quindi non esistono 
scienze coagetturali, che non s0no scienze 
so non a mezzo. Non vi è altra alter- 
iva tra la scienza vera © l’empirismo 
e l'ignoranza. Nello scuole di medicina 
non sono possibili due indirizzi scienti» 
fici, perchè non esistono due scienze. 
Fuori dell'indiri 

più metodi 
tifico 

A rafforzare questa tendenza verso 
l'unità assoluta doi fenomeni della na- 
tura e delle loro leggi o delle forza 
tutte, dalla quale procedo l'odierno i 
dirizzo scientifico, concorsero i progre: 
dei metodi fisici @ le scoperto della ch 
mica moderna. Fa dimostrato che tutti 
i corpi viventi sono esclusivamente for- 
mati di elementi minerali prosi dall'am- 
biente cosmico e cadde perciò l’ ipo- 
tesi di Buffon, secondo la quale gli es- 
seri organici sarebbero stati composti di 
una speciale sostanza organica elemen- 
tare e diversa da quella degli inorga- 
nici. Il processo di reintegrazione che 
pareva proprio soltanto degli esseri or- 
ganizzati, 
inorganico, avendo il Pasteur segnalato 
dei fatti di reintegramento cristallino. 
Lavoisier ed i suoi seguaci dimostrarono 
che non vi è antagonismo tra i fano- 
meni chimici ed i fenomeni vitali, ma 
un perfetto parallelismo, essendo la 
in fondo l’immagine di una combustione 
e la combustione una serie di fenomeni 
chimici , ai quali si collegano indiretta- 
mente dei fenomeni calorifici, luminosi 
e vitali. Quindi un essere vivente nella 
pienezza dell'attività dello suo funzioni 
non ci manifesta l' energia maggiore di 
una forza vitale misteriosa, ma sol» ci 
presenta nel suo organismo la piena at- 
tività dei fenomeni chimici di combi» 
stione @ di rigenerazione organica. 

Le quali scoperte, mentre modiflcavano 
profondamente l'idea della vita, produ- 
cerano eziandio una rivoluzione nei me- 
todi delle scienze relative alla medesima. 
Poichè la vita fa riposta nell'esercizio 
simultaneo della combustione vitale e 
della sintesi organica, più non si poteva 
risolvere il problema fisiologico senza 
chiedere il concorso delle scuole anato- 
mica e chimica. Le indagini pigliavano 
vn altro indirizzo è andavano cercando 
tra base. L'unità dei fonomeni della 
tura e la dipendenza di quosti dalle 
proprietà della materia: ecco le due idee 
che oporarono lo straordinario rivolgi- 


< Marini, voi esclamato... La signora 
< Marini fa spiccare con arte finissima 
< le più riposte bellezze della commedia 
« storica del nostro Cossa.... La signora 
« Marini ci mette tanto del suo che 
« strappa per sè l'applauso e la lodo 
< alle mani ed allo Bocche de' più mal- 
< contenti e spigolistri uditori. » 

Caro Yorick, sarete maestro di lin- 
gua, ma non di logica. Che cosa ha 
messo del suo la signora Marini? Forse 
ha mutato i versi? o i caratteri? o le 
scene? No, ora Marini ci ha messo 
di suo l'intelligenza , la voca , il gesto, 
tutte le qualità, insomma , per le quali 
è una grande attrice. E se la Marini si 
fece applaudire e la compagnia Morelli 
non levò un ragno dal buco, vuol dire 
che la compagnia Morelli non la fatto 
spiccare con arte finissima le riposte 
bellezze, e non la saputo strappare 
nè per sè nò pel Cossa la lode © l'ap- 
plauso. 1l ragionamento va co' suoi piedi, 
© la compagnia Morelli non vi sarà grata 
della difesa. Quel tanto di suo ce l'ha 
saputo mettero anche la Pezzana , altra 
attrice valentisima. Dobbiamo trarne la 
conseguenza ch la compagnia Morelli 
non sia, pei tempi che corrono, una 
compagoia di prim'ordine # Neanche per 


verificò pure nel regno | 


‘mento delle scienze mediche avvenuto ai 
tempi nostri e donde provennero i nuovi 
metodi delle loro investigazioni, il nuoro 
indirizzo dei loro stadi. All'i 


duo ideo nelle 
scienze della vita.-L'una vi fece la sua 
apparizione con Bichat e l'altra. più re- 


centemente. 

Già l'assioma, adottato in fisiologia, del 
nosso causalo esistonte tra le proprietà 
della materia ed i suoi fenomeni, aveva, 
fino da Bichat, indotto gli scienziati a desi- 
stero dal cercare la sedo della vita cd a 
considerarla come risiedente in tutte le 


nomeni vitali provengono dalle proprietà 
vitali © queste appartengono soltanto alle 
cellule viventi. Tatto il resto è sem- 


molecole della materia organizzata. I fe- | 


passò al ministoro dogli esteri in qualità di 
addetto alla Legazione austriaca di Berna; 
ritornato a Vioana ai tempi del ministero 
Solwarzenbarg, preso parto allo Conforenza 
di Dresda. Il signor de Hoffmann approfittò 
di quell'occasiono per istadiaro il diritto 
pubblico e federalo tadesso, 0 nol 1855 si 
faco abilitare docente di’ quella materia 
premo l'Univeraità di Visane. 

Nominato nel 1857 segretario ministo- 
rialo, fu sucoessivamento elovato al posto di 
eonsigliero di Legazione, o procisamento 
nell'occasione cho veniva conohiusa la pace 
di Zurigo, nol 4850. Si trattenne indi qualo 
commissario civilo ad latus del generalo do | 
Gablenz nell'H ino allo scoppio della 
| guerra colla Prussia. Piu tardi, sotto il mi- 
| nistero Beust-Tuafo, funso da segrotario | 
| della Camera dei Signori. Da questo pesto 
si allontanò poi per entraro nuovamente nol 
ministro degli estori in qualità di primo 


plico meccaninmo e adattamento. Quindi 
importa determinare rigorosamente le 
proprietà dei tessuti che danno n 
mento alla immensa ed inesauribile vi 
riotà dello manifestazioni vitali. E la 
scienza volge appunto allo studio istolo- 
gico di questi infinitamente piccoli che 
racchiudono il vero segreto della vit 
Ecco la via porla quale si è messa la 


perseverare in essa. Laondo qualsiasi 
altro indirizzo nell'insegnamento sarebbo 
sbagliato @ ci porrebbe immanchevol- 
mento, rispetto alle altre nazioni, in uno 
stato di vergognosa inferiorità. 

Ma quest’ indirizzo , mentre è condi- 
zione del progresso delle scienze mediche 


sivamente al culto ideale di queste scienze, 
può forse convenire nella stessa misura 
a coloro che mirano all'esercizio profes- 
sionale della medicina ? È una questione 
grossa cotesta della distinzione dell'inse- 
guamento in scientifico e professioni 
| nè si potrebbe decidere in quattro pi 
role. Questo è certo, che l’arte di 
sere illuminata oggi da 
diversa da quella che l’illuminava un 
secolo fa. Tutto deve portare la tracci 
feconda dello spirito scientifico dell' ei 
nostra. A questo inteso il regolamento 
della Facoltà medica promulgato dall’o- 
norerole Bonghi. Vi sono quindi legati i 
destini dell'insegnamento medico in It 


I DISORDINI DEL DAHOMEY 


Avevamo anpnaziato che dal governo in- 
glesa ora stato dichiarato il blooco dei porti 
dol Dahomey. Ora ci riferiscono i giornali 
di Francia che, in seguito alla notizia di 
disordini avvenuti a Whydah,, la squadra 
| franoeso parti a quella volta. Ed era tempo 
abe Ja aquadra accorrosse a difendere i ci 
tadini francesi dai gravi paricoli che cor- 
rono nol Dahomey. Infatti da Madera, 17 
agosto, si telegrafa quanto segu 

< Il bsttollo a vaporo Roguelle, che è ar- 
‘ato qui , racconta cha il re di Dsbomey 
quattro francesi come ostaggi. Egli 
minaccia d'usciderli, so le navi francesi in» 
| cominelano il bombardamento. 


| 1 giornali francesi pubblicano ancora 51 
seguente dispaocio da Madera, 18 agosto, 
| cha contiono maggiori particolari : 
| « Dalla costa csoidentalo dell’Africa, si 
| annuuzia che il ro del Dabomoy si è im- 
padronito di tutti i bianohi e di tutto le 
persono delle loro famiglie o che minaccia 
di uosiderli tutti al primo colpo di 
je sarà tirato. Questi prigionieri sono se- 
veramento custoditi noi loro stabilimenti e 
nessuna comunicazione loro è permessa colle 
navi. 4,500 guerrieri sono a Cotoni, la città 
la più prossima a Lagos. 

« Si dice cho ua certo numero di bismohi 
nen poterono giungere insino alla flotta. 
\bydah è completamente isolata. I bianchi 
sono principalmente di nazionalità francese, 
Non vi sono inglesi. Il commodoro Iewett 
trovasi ; egli è aspettato a Lagos. 
il Mollara olo Spike 
la squadra di blocco. » 


IL NUOVO MINISTRO DELLE FINANZE 
austro-ungarico 

Il barone Leopoldo do Hoffmann, testà 

nominato ministro dello finanze comuni, 

nacque a Vienna il 4 maggio 1823, e di- 

soende da un'antica famiglia nobile dell'ita- 


pero. 

Compiuto il corso logalo preso l'Uni- 
versità di Vienna, entrò al servizio dello 
Stato nell'anno 1842, e pochi anni dopo 


sogno , 0 tolga il cielo che io metta in 
dubbio i meriti della Tessero e del Pri- 
vato, ma dico e sostengo che nella Mes- 
salina sono faor di posto. Anzi, non lo 
dico io; lo dice il pubblico. Tra la Do- 
lores della Patrie di Sardou e la Mes- 
salina del Cossa c'è un abisso. Che razza 
di paragoni mi venite facendo, caro Yo- 
rick? E come c'entrano qui madama An- 
zampamber o monsù Simonazza colla Tes- 
sero e col Privato? Ma poichè siete ve- 
nuto anche su questo terreno, feneto per 
fermo che, se non avaste mai letta la 
Maria Stuarda (come non avete letta 
la Messalina) © la udiste a recitare per 
la prima volta da madama Anzampamber 
® da monsù Simonezza, non fareste di 
cappello al genio di Schiller. Ho udito 
a fischiare anche il Re Lear, recitato 
da un Simonazza. E chiedo venia por 
Yorick agli artisti della compagoia Mo- 
relli se i loro nomi farono posti insieme 
ad altri che son fatti ludibrio dell’arte. 
Non 

ad 


» 
io ho dimenticato il ri: dovuto 
altori egregi, che ho lodati le mille 


volte e che fanno onore al teatro ita- 


scienza. I suoi destini dipendono dal suo | 


ed è il solo che convenga all'educazione | 
di coloro i quali intendono dedicarsi esclu- | 


espo-sezione, restando però iu continua ro- 
| lazione coi membri delle due Camere, dao- | 
| cha prese spesso parto allo seduto delle Do- 
| legazioni in Vionoa e Pest, prima qualo 
rappresentanto dol conto Beust, 0 succossi= 
‘vamonto ad latur dol conto Andrassy. 
| "N barono do Hoffazan è ua uomo di di- 
| atinti talonti, 6 sobbeno nella sua lunga car- 
riora sia stato oacupato sempro negli sffari 
| estar, colso però ogai occasione propizia 
por istudiaro con intoremso le questioni in- 
| torno, 0 spocialmonto quelle riferibili al 
finanzo comuni. Già di il suo sog 
giorno nell'Ilolstein, ehbo molte i 


il 


che la scelta del barono de 
Hoffmann a ministro dello finanze comuni 
sia, sotto ogni riguardo, ottima, potondosi 
da lui atteadero un'attività proficua in ogni 
senso negli affari comuni della monarchia. 


NOTIZIE ESTERE | 


FRANCIA | 
| Si leggo nell'Echo: 
« Il ministro dell'intorno ha invitato i 


prefetti ad unire a tatto lo proposto por le 
nomine dei maires una relazione partico» | 
lareggiata dogli antooedenti dei candidali | 
è della loro onorabilità © delle loro opi- | 
nioni politiche. Ii ministro intendo cho il 
pensiero suo © del presidente dolla ropub- 
blica in questo nomino si manifesti. chi:ro 
© precisa. | 

«I 
trasm 
| China doile yrgicha dirotto ad 
ottenara una riparazione dell'assassinio d'ono 
dei nostri ggiasionari a Nug-Poncsoo 0 del- 
asiono Fatta colla forza nella capella 
cattolica di questa città per il popolazzo. 

«I membri dol partito bonapartista cho 
compongono il Gunsiglio di famiglia, sonosi 
rooati ad Aroneborg. » 

— L'Estafette scrivo : 

Dopo l'esempio del Consiglio comunale 

di Parigi © per iniziativa di parscchi do- 
tati, parecchi Consigli comunali di grandi 
città manifestarono il desiderio che s'inti- 
tuisso una fosta nazionale allo soopo di cs- 
lobraro in tutta la Francia, il 22 novembro 
di ogni anno, la ricorrenza dell'anniversario 
della proclamazione della prima repubblica. 
cerca ora di fondare delle Uni 
à libera laicho 0 scuole supa 
joneli medi: associsziono dei 
cinquo o soi Consigli generali appartenenti 
ad una modsima zona. » 


GRECIA 


II deoreto cho convoca la Cami 
(18) settembro è atato mandato al re 


ni 


n 


gio in Pietroburgo 0 sarà forso pubblicato 
fra otto 0 dissi giorni. Seno già completa- 
mente elaborati vari importanti progetti di 
logge, duo dei quali concernono la forse 


riconvosazione dol Parlamento. 

La prima questione però cho dovrà agi- | 
tarsi in sono alla rappresentanza nazionale | 
ellenica sarà probabilmente quella di gabi- 
netto, Fra i due partiti oppononti Trikupis 
® Deligiorgis sembra essersi operato un | 


riavvicinamento almeno sul campo della po- | 
litica estora. Infatti l'organo del signor De- | 
ligiorgis, contrariamenti ino sinora 

osservata, milita d'impi 


Î 


la qualo consiste nel mantenimento della 
neutralità, salvi però gli apparecchi militari | 
dolla Gracia. 

Resta a vodero so un programma più s0- 
lido © dettagliato potrà essere  conoertato 
fra i due partiti, anche dopo gli ultimi av- 


Il pubblico ha pieno Je tasche delle no- ! 
stre inutili polemiche, Protesto però, per | 
l'immenso amore che vi porto, contro la 
vostra strana pretensione che io non mi | 
abbia mai da occupare dei fatti vostri. | 
Se sapeste che io sono appunto conden- | 
mato, con questi caldi, a marcire a ta- 
volino da mano a sera @ a scartabellare 
giornali d'ogni colore, mi pormettoreste 
qualche innocente distrazione. Con_voi | 
almeno mi prendo un po’ di svago. Siete ! 
così gaio, così burlone quando non sa- | 
lite sul tripode! E siete anche in fondo 


lasciano luminose tracce di sà nella let- 
toratura drammalica. 

Addio, dolce amico. Se mai vi mole- 
stasse ancora la lussazione della mano do- 
stra, conosco un rimedio infallibile: re- 
cipe un empiastro di crilica autorevole, 
sconfinata per di dietro. 

Vivota felice. F. D'Ancass. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE Ì 
Al teatro Malibran, di Venezia, sono | 


| ora vi scorre è in molto 


La stampa governativa oorcà prov 
ultimi rovesoi degli. essruiti serbi 
savia fono la condotta dol miuis 
munduros 0 como convenga osser 
fronte alla Turchia, Ja più stretta 
dit. 

Questo considerazioni sono ass 
e carà dificilo per l'opporiviono d 
taro un programma popolare pi 
quello dello stesso govorno; quinl 
bero temero di provocero immed 
una soluzione della questiono mini 


PICCOLO CORRIERE DI 


Erano duo giorni cho la questar 
somministrava materia di aronaca 
ravamo bon lieti, Ma sulla festa 
sul vino cho si bove alla domenic 
essoro sicuri di trovar materia 
brutto coso. Quando lo osteria so: 
riso non no mancano e ave il vi 
ganeroso sì monano ordinariamente 
maggior facilità lo manì. È ur 
guenza logioa. 

Alla Lungara un falegnamo ed 
tore, ubbrischi da non reggorsi | 
presero a bisticoîarsi con un pove 
di compagno che, ubbrinco egli 
voleva darsi per viuto. I duo alli 
allennza offoagiva o difaneiva 0 d: 
glio a quanti bicchiori @ bottig} 
rono loro fra lo mani Ji gettaru 
l’avvorsario che s'obbe rotta in pi 
ton 


trada di Porta Angelici 
a rissa un calzolaio ed un altro, 
rono alla vita o giù entrambi per 
un rotolo. 

Lo guardio accorsero: il calzol 
intropido, l'altro 

Gosa voleto ? 
Iaio, cho era fradicio pol troppo 
vuto, — Che tu facola senno o | 


| a casa. — li calzolaio per tutt 


vuolo prova: cho st 


caso per di li 
dozzina di litr 
e iagiuria lo gu: 
propono di venire in soccorso del 

Fornaio @ calzolaio furono coni 
mire in caserma. 


L'ambrsciata marocchina si re 
passaggio dol Pincio in quatre 
scopato, varo lo 7 pomeridiae 

La foll dello persone che pass 
attratta della curiosità si accaleò 
per dova passavano lo carrozza « 
cani il cui pittoresco o svariat 
produceva un singolaro effrto. 

Discesi i marocchini di carrozz 
sulla terrazza della casina di Spi 
dopo avere momirato la sottope 
della città di Roma cho forma u 
panorams, sedettero a prendora < 
ohi. 

Erano accompagnati dal cav. 
un altro quali indicava. 
olifizi più notovoli ci 
Y'altura. 


Quasi tutti è rome 


mesi indistro, i modelli dello sta 
neranno la fontana di piazza Na 
doi 


Caldorari. La critica, como 
rmiò quello opere d'arte ivi 
i volle tener conto di 
bo furono trovata giu 
fido ad una Commis 
ti di riesaminare doflnitivame 
statuo. La relaziono dolla commis 
quo agli autori stecsi cho avovan 
quoi modelli, o fu conchiuso 
capitolato col quale gli artisti a 
lo piccolo modificazioni proposte 
gavano a consognaro il lavoro fl 
dicoiotto mesi. 

Se non andiamo errati, poco 
i scultori per 
gna, è noi stessi abbiamo vedito 
dio dol signor cav. Zappalà talut 
grazione sculture molto avanzato. 

Il municipio siamo persuasi cl 
aserà lo statue, appona saranno 
negli studi degli scultori, e ni afl 
veoo di abbellirno subito ln fonti 

Questa però è in uno atato depl 
ha bisogno di restauro. L'acqua i 

inori 
di quella che scorre nell'altra fc 
è nell'opposto lato della piazza, « 
provvederno più gran copia. Tutte 
si comprendo, occuperà parsochi 1 
voro. Gi sembra dunque chs il m 
per esso l'ufficio V di edilità, dovrel 
prima fare incominoiare i lavori « 
e dei nuovi condotti, perchò no 


terminato le rappresentazioni 
diere di Siviglia di Rossini, 
mente interpretato dalla signori 
zina Ferni 6 dai signori Pin: 
ghieri, Ciampi o Medini. 

— A Carpi, la Romilda d 
del maestro Dell’ Orefice, hu 
successo molto contrastato, pi 
per colpa dell' esseuzione poco 
cent 


giornali genovesi parl 
con favore di una nuova comi 
sig. Ràqueni 


l'impressione prodotta dai Niel 
Pare che verranno riprodotti 4 
6.2 Vienna. 

— Al teatro dell Opéra di 
stato riprodotto il Profeta di Mi 
Ora si prepara la Regina di ( 
Halevy. Al 4° di settembre si ria 
pure l'Opéra comique e il Th 
rique. Ta quest’ ultimo sono 
molte novità d’autori. francesi, 
altro, Pau et Virginie, del Ma! 
positore giustamente stimato. Li 
tura del teatro ifalimmo non avi 
che più tardi colla Forza del 


——_— 


porca provare cogli 
iti serbi; quanto 
lol ministero K® 

csorvaro , di 
iù stretta neutra= 


fono assai giusto, 
iziono di conore: 
are più accetto di 
lo; quindi dovreb. 
| inomogiatamente 

erialo. 


E DI ROMA 


Ja questura non ci 
cronaca © no o- 
la fe 


© meglio 
domenica si può 
fa a namero 


tsrio sono pieno, 
bio il più 
inmente con molto 
lì. i: una conse. 


Lomo ed cn mura 


un povero 


nero 
waflorra= 
mobi per terra in 


1 calzola 
[guardia il calzo- 
troppo vino be» 


a di litri in corpo, 
Ja lo guardio, 0 si 
orso del calzolaio, 
sno condotti a do: 


recò iori al 
attro carrozza 
passoggiavano, 
dò por i viali 


sottoposta veduta 
Forma un così bol 
Ladero dei rinîre» 


Bosio è da 
vano loro gli 
no da quel» 


ino veduto, alcuni 
delle statuo che or- 


‘arto ivi esp 
ato di a 


iuso e firmato il 
tisti accettavano 
opposto 

ro finito entro 


vedi.to nello stu. 
là taluno di quelle 
\anzote. 
rsuasi cho non lie 
ranno terminato, 
è si affrotterà in- 
la fontan 
to deplorevole ed 
‘acqua inoltre cha 
minore quantità 
l'altra fontana che 


|a, dovrabbe quarto 
lavori di restauro 
frchò non avvenga 


tazioni del Bar- 
Rossini, egregia» 
signora Vincen- 
lori Piazza, Aldi 
î 


da de' Bardî, 
hu avuto un 
Jisto, pore anche 
e poco soddisfa» 


psi parlaro tutti 
‘a commedia del 
i di or: 

gnia Lol 

logrammi da Bay- 
«ere discordi sul- 
si Niebelangen. 
fodotti a Monaco 


va di Parigi è 
eta di Meyerbeor. 
ina di Cipro, di 
Jbre si riapriranno 
e il Théatre li 
| sono promesse 
[irancesi, è fra lo 


rsa del destino. 


cho quando le statuo saranno pront 
spettri. parooabio altro tempo prima di 
qelerlo al posto 
al muaicipio, clie è uatursmonto af- 
suilato di faccende, fosse afuggito di prov- 
vodero in tempo questo lavoro, potrà, Jeg- 
genio queste duo lince, prenderne memoria. 
Riccomandiamo dunque al nuovo faturo 
suore dell’edilità questo lavoro che po- 
trobto essere anche notato fra gli urgenti. 


1 ragazzi sono incorreggibili. Quardo poi 
pistono abbandonati a sè, come pur troppo 
Si vedo nella nostra città , ci vorrebbo ua 
reggimento di guardie municipali por te- 
nerlî a dovere, © forso ancho non basterob= 
"Te quanto È 


monti municipali 
i deludono 
za. È l'affaro d'on mo- 
guardia passa ; il ragazzo , cho 


mesto. La 
ta la vista acuta, dà l'allermo ai compagni, 


tn voitato l'angolo della via, ed occol! di 
nuovo a sohiamazzare , a giuocsro o far 
i fummo testimoni di una scenetta che 
no nella via dei Coronari per colpa 


di un ragazzo ch tirava, per mezzo di un 
lacco filo, una « stella cometa di carta. » 
li rogazzo correva tutto scalmanato 0 or- 
099 di vadoro cho la sun « stella » ora 
all'altezza di un sacondo piano , @ 
va 1 compagni ad aomirarlo, o questi 
gli iseevano codazzo e ridevano 0 gridavano 
clio parera un casa del diavalo. 

Tutto a un tratto fl filo e la coda della 
pigliano in una gabbia che 
‘anzelo di una finestra @ giù per 
gabbia con un bell' uccallino 
v'era dentro. Cuder la gabbia od afscciurai 

ra una fanciulla tutta disperata 
duto, e gridaro cho si fermeese il 
0 domandaro se l’uccellino fosse 
aputo cho si, mettersi a piangera 
tore, fu l'affaro di vo momento. 

La gento intanto si sfollave, © numerose 
testa ai focovano ai balconi , 6 chi ro rao- 
contava war © chi un' altra ,_ perchè pochi 
sposano darsi ragione di tanto dispera 
in cerca d'una guardi 

ino lo 3 pomeridi 
svarino, Il ragazzo erssi dilegunto con la 
1 stella che aveva Iasoiato un pezzo di 
coda attaccato alla gabbia come corpo del 
delitto. I monelli cho sì erano fermati pro- 
neisrono più volto il nome del deli 
ento , ma tutti conossando che !a mo 
| connrino era avvenuta per mera di- 
ia, corcarono di confortare alla meglio 


se 


la padroncina della gabbia 0 dell'accellino, | 


‘a qualo porò sì mostrava incossolabilo di 
tiato inaspettata sventura. 


Lo scultore romano signor Ansiglioni ha 


rell’atto della risurrezione. 
Questa statua, ordinata al velonto scultore 
ci conti Wagner di Berlino, 
collocata al di sopra della tomba 
della nobile famiglia nella cappella mortua- 
ria in Verlino. 
jomento del Cristo è nobile, mse- 
gli è sorto dal so- 


una forza divina. Non è pi 

» dai dolori, è il figliuolo di Dio che 
ripreso gli attributi della sua divinità © 
lovato dall'avello sooperchiato , ianal- 
lesosi a volo fuori di quetlo colla leg- 
perezza di uno spirito. 

Il suo volto è bello, i dirchbo ri 
splendonto , so la freddezza ed uniformità 
del marmo lo consentisse. Ls formo del suo 


sorpo sono perfetto, quantunque iu parta 
vesgano velate dal bianco sudario ia cui era 
arvolto. 


L'opsra dei nostro scultore andrà ad at- 
testaro agli straniori como l’amora dell'arto 
è la muoetria degli artisti siono ancora in 
grandissimo pregio in Italia in Roma. 
11 sindaco Venturi si rocò, alcuni giorai 
addietro, a visitare lo Studio del sig. An- 
siglioni, che colmò di elogi per la bellezza 
veramonto mirabile del suo lavoro. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 20 agosto 1878 
Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare. L'dl- 
ttiza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro = 704) 
Termometro centigrado 
Massimo == 30,3 — Minimo = 17,8 
Uni 
Rolatir 
Vento dominante: Regolare da Nord a 0-20. 
fato del cielo, Sono con cri ira giorno, 


Su RZ 
Sì pregano | Signori A» 
sociati, il cul abbonamento 
sonde ll 331 luglio, e coloro 
1 qunli desiderano dinbbonar= 
sl, n far pervenire por tempo 
la domanda ed fl prezzo d'nb- 
bonamento, afine di evitare 
ritardi © sbagli nella spedizio= 
ne del Giornale. 
SI proga altrosì nd Invinro 
unitamentoni vaglia una faxcia 
doll’abbonamento in cors 


— Gi sarivono da 


« IT R. Istituto Vonoto di solanzo, eco. 
ha eggiudicato il premio di 1500 lire ella 
memoria sul toma di economia politica pre- 
stentato al concorso annuo, contrassegnato da 
un motto che si riconobbe essero del chia- 
Fisiimo prof. Alberto Ecrera. 

+ La difficoltà dell'argomento, Ja palese 
competenza dei giudici e In fama del Corpo 
sclentiico sono degni di nota; e l'alto onore 
ghe s'imparti al concorrente prof. Erra 

ai 


a da lui sequistata. 
* La memoria è iu duo growi volumi 
le parole di encomio gel R. Isutato ci fauno 


tperaro prossima Ja pabbliorzione che rio- | 


‘ato una magnifica figura di un Cristo | 


soirà di grande interesso pegli studîi o di 
gloria per il nostro paese, dove, per opera 
di una clotta di uomini, si mantiono l'antica 
riputazione dall'Italia negli studil ia caì ha 
preconso dll altri Stati d'Europa. 

« Mentro fervono lo questioni fra lo duo 
scuole, cotesta opera, cìn tratta dei prosur- 
sori di Smith, acquista puro un'importanza 
spociale di attualità, pel qualo ancho va rao- 
comandata at lottori. 

11 sindaco di Palermo. — La Gas- 
zetta di Palermo assicura che il comm. No- 
tarbartolo insisto afficchò siano accettato lo 
suo dimissioni da sindaso di quella città. 

Lo stesso gicranle annunzia cho il sindico 
di Palermo ha invitato gli on. ministri Ni- 
cotora 0 Zamardolli a recarsi colà pel Con- 
greato Padagogioo. 

Una traversata americana. — Un 
intropido navigatore s'impegnò a travorsara 
l'Ocesno da New-York a Liverpool con 
una semplico barca @ vinso la scommessa. 
Egli si chima Jolizson o parti da Glon 
ster, nol Marsachussets , colla sun baroa il 
45 giugno scorso, a dopo una traversata di 

7 giorni, arrivò ud Allierersilo, nel Pem- 
brokslirco. 


—__’ 
BOLLETTINO BIBL'OGRAFICO 


La famiglia, leziono di moralo dedicate 
alla alliova delia scuola superiore femminilo 
di Roms, da Erminia Fuà-Fasitato, — Fi- 
renze, Tip. Ricci, 1870» 

L'alto e il basso clero, por l'abata Filippo 
La Cara. — Roma, Capaccini, 4870. 

Rivista amministrativa del Rogao. Anno 

XVII. Giugno e luglio. — Torino, 1870. 
La force morale, par Irsavitrius Gauba- 
roll. — Paris, Augusto Ghio, 1870. 

La favilla, rivista di lottoratura o di etu- 
cazione diretta da Leopoldo Tiberi. — Pe- 
rugia, 1870. 

Dizionario di floricoltura compilata dal 
dott. Paolo Corballi, Fasc. X e XI. — Reg- 
gio Emilia, 1870. 


îul nuoco progetto della bonifica comae- 
Botter. 


chiose; memoria del prof. F. L. 
rara, Tip. dell'Eridano, 45 
Don Pedro I!, emperour du B: 
tico biographiquo par Anfriso 
Bruxellas, ivpographio do M.Ilo Weisten- 
bruch, 18: 
4l libro di Rut, vorsiona 
3, di Alessi 
del Maino, 1870. 
ista universale, aglio 1875—Firenzo. 
ista internazionale britannica, germ 
| atea, stava, eoc., di ssienzo, lettero ed arti. 
| Agosto 4870. — Firazzo. 
— Gemparvo la dispensa VII del Bolle 
tino uttisinlo del ministero di pubblica istra= 
| zione. Essa contiene , fra le altro materio, 
lo seguenti principal 
La relazione del prof. Pietro Blaserna 
| sulla Esposizione internazionale di strumenti 
soientifiai a Londra — Una circolara del- 
l'on. Coppino sull'insegnamento dell'italiano 
pettivi emmi nello suolo secondario 
elassicho — Il decrsto, proceduto dalla ri- 
one, cha approva lo nuove di- 
ni concernenti la Commissione es 
minatrice per la licenza licoalo — Infiuo 
relaziona della Giunta superiore por gli esami 
di licenza licoalo del 1875. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 agosto 
contiene : 

1. Notnize nell'Ordino dolla Corona è Italia, 
R. decreto 22 luglio, che nggiunge all’ 
lenco dello strado dali della proviucia di 
Roms quella dotta Pitiglianeso, che dalloSerro 
di Latara giunge al confine della provincia di 

Gromoto. 
R. decreto 6 agosto, che autorizza l'iscri- 
no_nel Gran Libro del debito pubblico di 


zi 
L 
liquidatrice dell'Asso ecclesiastico in Roms 
rappresentanza del convento dî S. Paolo Apo- 
atolo. 


NOTIZIE ULTIME 


| 
i 


| (W)Parigi-Versatitea, 19 agosto. — | 


| ‘Tra ministri annistettero ieri allo esequie del 
I nig. Wolcwki, senatoro © noto economista. 
tatti i morrbri del governo sono in 
A Parigi sì godo il benefizio di 
di caldo all'ombra. La chiesa delle 


jimitero nom andò 
il sig. Wolowaki 


| sig. Wolowski, ma al 
| quasi alcono. È tutta 
| fa il primo ad essere 
della Senos. Il giorn 
l'homme stampò cho pli operai avevano cre- 
dato di votare per Wroblewski od altro 
polacco della comune. Sulla tomba gli ora- 
tori riceriarono l'opposiziona del sig. Wo- 
Jowski allo ideo socialistiche di Luigi Blono, 
cho egli combatto persino nui clusr. Ma non 
fu un uomo di resistenza cieca; egli ripren- 
dova gli operai nel suo corso di cconomia 
polittea 3 lo ar 
Cabet lo fooevano fremora, ma non dicova 
cho non vi fesse nulla a fare 
quessioni 0 spesso concedeva più di 
cho i suoi arfel fosse: 
Quindi si acquistò vna corta popolarità va. 
lo portò successivamonto in pureschio delle 
nostre Assomblee. Fu citato un motto ar- 
guto detto da Armundo Marrast a proposito 
| ci loi: + Welowrki è una parola polacca 
che sigcifica chinsura. » Ora egli Ja obio- 
deva infatti spesso contro di lui. D'origin 
| ad un tempo polacco ed inralita, egli avea 
la grande perseveranza , propria di quorta 
| razza. Parlando dalla tribuna, staneara un 
| poso gli uditori per l'eloquonza sua catto- 
destica, che difforisso dall’eloquenza politica 
propriamento detta. Egli faceva troppo la 
| leziono ai suoi colleghi, ma imponeva loro 
spemo la propria opinione a forza di ripe- 
terla. A lui sono da attribalre parecchio ri- 
forme postali, speoisizzente quella della car- 
| toliva poatalo. Fa un onest'uomo. Nel Se- 
nato avrebbe potuto essere utilissimo nl 
centro sinistro 
La demissione dl signor do Cissey. non ba 


sorpreso alcuno. Ii signor do Cisty non è 
to tempo minlitro se non perchè 

‘a il ministro della puorca orsi 
dovesso sig iflcare mancanza 

ili patriotistio ed allenn.» coi prassiani. I? 
giorno ju. cui Îl signor Locglois esaminò il 
tilanalo della guerra, il signor do Gissoy più 
non seppo cho rispondere. Dal suo difotto di 
cioquenza si è arguito, cha, quando avesso 
eaputo paclare, avrobbo allegato della cattiva 
ragioni. Il signor di Clssoy è.uno dei gena- 
rali i più rosponsibili dei modo sommario 
con onì fu condotta Ja repressione del 1871 
Egli sedova como giudiso nel palazzo del 
Luxembourg e come giudion più anliecito di 
sbrigare molti affari cho di ascoltaro molti 
testimoni. 1l giorno, in cul fu privato dol 
potere, vanno conlianeto a cinquo runi di 
prigione il capitano Grimal, che foco tanta 
requi contro i comunisti. Allora sl 
ammiravano questi seggi di furibonda o non 
offimera eloquenza. Ora Il capitsno Grimal 
ora un ufficiale di onttivo nome. Vi sono dei 
momenti n cui sì fa sontira il bisogno di 
strumenti docili 
Qualcho volta si spezzano poscia, ma i 
tanto si adoporano. Grimal fu citato coma 
un singolar tipo di energia consorvatric 
egli avrobbo anoho avuto dello promozioni 
come il suo emulo capitano Garoin, se non 
avesso srenduto doi dcoument! rubati ‘ai con- 
dannati. Ancho questo suo delitto non sa: 
rebbe stato punito, so non avesse vendoto 
lo carto di Rochefort. Rochefort no mend 
tanto romore nella Zanterne cho fl tribu 
nale dovetto procedere. Dacclò il capitano 
Grimal fu mosso nella. necessità di dans 
dello spiegazioni, In sua condanna non potè 
più essere dubbia. Grimal celisborò al gior- 
nalo La Patrie. Alle suo ostinato donuneie 
è dovuta ls condanna a morte di Rano, Il 
suo supcessoro, Îl capitano Gavard fu tanto 
apistato quanto lui. Iegli è andeto a finire 
a Charenton, allucioato dalla visiono degli 
sventurati la cui condanna aveva ottenuta 
collo suo requisitorie. Cionondimeno sombra 
cho il mosticra d'accusatore pubbliso non 
cattivo, Îl governo non avendo nel prov= 


vodoro a questo postu altro inbarazzo che 


quello della sce 

Fa decorato il signor Bapst. Questi, co- 
guato dol signor Say, scrivo assai poco. Ma 
dirigo il Jowrnat des Dibats con molto 
tatto e spirito, I vecchi abbonati si lagnano 
che i DeZals von siano più ciò cha essi e- 
reno una volta. Ma tutto è cambiato; fu ne- 
eossario che i Dibats ri adattassoro ni gu- 
sti della nuova generazione, Spesso essi DO 
quasi riv i fn grarîa, conservatori 
in pratica © 
conservatorismu illun 
voti alla dinzetia d'Orléans, coma questa 
dinastia lo era alla Frarcla; cioò sotto bo- 
nofizio d'inventario. Il sig. Bapst dà quesi 
il tono ai sa'oni politici di larigi ; egli è 
il confidento dei ministri cho servo sonza 
comprometterli o sonza compromettero mal 
50 stesso. 


‘a decorato anche il signor Eltoro Pes- | 


rd, direttora della 
dire censore. Il suo ufficio era talo da ri- 
chiedoro unz docorazione? Egli è il censore 
più intelligente 0 benigno che , a memoria 
di giornalista, abbia mai avuto il ministero 
dall'interno. È vero cho fu intentato un 


ampa ; il cho vuol 


nuovo processo ai Droit de l'hoame per 


avere insultato la Camera, ma si può pre- 
somere cho ron ne proso l'iniziativa 
il signor Pesssrd. L'indolo dol signor Pes: 
sard è la sua indulgenza mi fauno dubitare 
cho egli possa durara molto nella sua cs 
ri 

ci vogliero degli uomini como Léo. 


Secondo lo Tablettes d'un Spectateur 
corre voco noi circoli po'itici o militari, 
che il nuoro ministro della guerra intendo 
di mettere fra brova noi quadri della riserva 
più di quaranta generali. 


1754 50 da intestarsi a favore della Giunta | CONGRESSO DELLA SOCIETÀ FRANCESE 


PeR 1. PROGIESSO DELLE SCIENZE 


Il 19 ebbe luogo a Clormont l'aportura 
dol Congresso della Società franseso per il 
progresso delle solenze, Dall' esposizione fi 
manziaria del tesoriore, sigaor Giorgio Mas- 
son, riloviamo i progressi che da un anno 
a questa parto ha fatti la Società. Essa 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | tosta ora 2,254 membri, cioò 350 più del- 


Il suo capitale è rappresentato da lire | 


10,875 di rendita 5 010, che al corso attuale 
costituisce una somma di oltra L. 220,000. 
Lo suo rendite annuali salirono a L, 51,500, 
30,000 oiroa da 
suali è più di 
suoi capitali im- 


In questa somma vanno compreso L. 14,700 


adoperato per incoraggiaro dei dolti nei | 


loro lavori. 

Dalla relazione del segretario general 
signor Cornu, rileviamo poscia che la 
aletà fu rioonessiuta di utilità pubblica od 
ottenne per tal guisa la personalità civile, 
potendo oramai acquistaro o possedera in 
suo nome. Por festeggiare questo fortunato 
avvenimento, il signor «'Eichtbal offers 
L.. 40,000 alia Società ed iniziò la lista dello 
donazioni, oha sperssi debano venire ab- 


bondenti in appresso. La S: ha cone 
cesso L. 5,000) al signor Jarsssn per con- 
triluira vila spesa dat suvi visggi astrono- 


vini, è L. 2,000 al signor Chapelas-Coul- 

“Gravier, per le mio riseroho sopra le 
cadenti. Il s'guor Corau esprimo la 
aperanza cho questo capito!o dol: bilanofo 
della Società possa venire sumentato 
oresoa quindi l'iscportanza doi sumidi agli 
autori di lavori soientifisi. All'insoraggia» 
monto degli studi Ja Società britannica con- 
ssora fivo a L. 50,000 annuali. 


UN ARRESTO ARBITRARIO 
n Svizzera 


Avvonnero a Lomnr»a duo arresti arbi- 
trari cho-farono dei tribunzli sevoramento 


30 maggio soonso è vi 
de France. Quivi mono derubate di L. 380. 
Essa no nporgono quarelo. Il giudioa jatrat- 
toro, Leone Bi ilingmyor, Inasiatosi {vga 


A direttora della stampa in Frenola | 


‘mare dallo fufsrmazioni; ordina l'arresto delle 
duo scrolla, clin farenn: possie acniotto dal 
| roniarui ai sonni. Ma il govara store del 

distretto di Morges o Nyon, por Îì quelo do- 
| vattero passano, si commosso allo legeimo 
dallo giovani 0 si persunso detla loro into 
cenza; loro forni i merzi di rovarei a Gi- 
wra, dove, interrenato nella faccanda il 
consolo spagnuolo, fu rimesso l'aftaro ai tri> 
bonali, che sospesero per tra mesì il giu- 
dice istrattoro di Losanna. Gli avvocati del 
duo giorani domandarono un'indennità pi 
ouniaria di L. 2,00) cho il signor Bidling- 
meyer si obbligò volontariamente a pagare, 
Il presidonto del Consiglio di Stato diede 


dico istrattore agli avvosati, o nella stossa 


siglio di Stato giar i fatti che nacquero dalla 
querela dello signore B. 


I TENTATIVI DI MEDIAZIO! 

Il Times ha per dispaccio da Vienna, 
data del 48: 

« Lord Derby invid dello istrazioni a sir 

Iliot a Costanticopoli ed al signor White 

a Belgrado, por offriro i buoni uffici del- 


nel caso in eni fossaro disposto ad entrare 
in trattative. Questa cifsria di buoni uffici non 
significa già una proposta di mediazione 
Anzi venno sconfessata ogni inton- 
fono di offrire una mediazione isolato. Lo 
v0 sembra soltanto di proveniro quello 
dei bolligorazti cho avesso disprsizioni pa- 
cifishe, iuformandolo el'esso potrobba con- 
tara sui baoni uflsi dell'Inghilterra, riapor- 
miardogli così l' umiliazione di chiederii. 
Siscome l'offerta vena fatta soltinto pochi 
giorai sono, sì può supporro ch 
cagionata dal cambiamento dell'opinion 
blica in fevore della pace, che ai è ma: 
fostata ultimamenta a Dalgrado, o da 
timento aralogo che sembra si sia prodotto 
a Costatinopoli. Lord Derky comunicò il 
passo cho avova fatto allo altro potenzo ga- 
ranti. 

* Quantunquo sempre disposto a cooperare 
sì ristabilimento della pros, il governo su» 
atro-ungerico ritieno tuttora cho una me- 
diaziono delle potonzo abbia poca probabilità 
di successo, a meno che una © l'altra dello 
parti belligeranti, in conseguenza degli av- 
venimenti, si trovi indotta a chiederia, sot- 
tomettendusi implicitamente a qualunque a0- 
cordo cho lo potenza porno considerare 
opportuno. Ottenuto così da una parte il 
eousenso, neu dovrebla sembrare melto dif- 
ficito all'icflaeoza 


parto puro ad 20° 


senza esserno direttamente richicati du una 


dello parti, si può esser sinuri cho, ciascuno 
dei belligeranti pretendendo di fro' 
migliori condizioni d 
rebba collo pi 
brorshbo qunsi faro un favoro allo potonzo, 
acconsentondo ad entraro in trattative. 

« Questa opiniono paro sia divisa dai go- 
verni di Berlino e di Pietroburgo. In quanto 
concerno specialmente quest'ultimo, non si 
può supporro che 


‘ iutto Jo notizie dalla Russia, l'intorosse 0 
| la simpatia della causa della Serbia, luvgi 
| dall'ossorsi. raffreddato per i rovesci dei 
rhi, sono al contrsrio aumentate. Le sotto- 
| norizioni pai cristiani della Turchia divoo- 
gono sampro più numerose in tutt: le olassi. 
della società. 

* Se il gorerno russo ha doliberato di 
| non intervenire, eeso non vorrà certo atti- 
| rari l'odiocità d'impedire alla nazione ruma 
| di fare tutto ciò che può per aiutare 1 

suoi correligionarii in Turohia, Prova 
nia che la sola città dova il governo serbo 
abbia potuto contrarre un prestito è Mosca. 
Inoltro, tutti i più importanti comandi mili- 
tari sono pressatemento affidati e generali 
colonnelli russi senza contare i numerosi 
volontari, o certo non converrebbe alla 
Russis, ora che ci sono tanti olementi russi 
che ai conchiudessa la pase, Aczi vi è ra- 

il governo russo 
estraneo a tutti 
fossoro fatti in questo senso 
dagli altri 6 non si assumerabba la respon- 
sabilità di far: torminare la guerra allorchè, 
in seguito all’entusiasmo della nazione russa 
w' ha oporanza di vederne migliorato 

« Intanto si annunzia che l'offerta 
l'Inghilterra non venne accettata nò a Co- 
atantinopoli nè a Belgrado; o per dir me- 
glio nò la Turchia nè Ja Serbia hanno ore- 
duto opportuno di giovarsi per ora dei 
buoni uffi dell'Inghilterra. 

< Lo sdegno provocato in Europa dalle 
| devastazioni ed atrocità commer dai tur- 
chi, sembra abbia prodotto il suo effetto a 
Costantinopeli, o si sono fatti degli aforsi 
in duo sensi per indebolirne l'impressione 
l'opinione pubblica europea da 
quello notizie. In primo luogo si disdero 
degli ordini allo apopo di accertaro il nu- 
mero dello caso distrutto dai serbi sul tor- 
ritorio turco, allorchè vi erano ponetrati. 
Secondo i dati giunti finora, nei distretti 
di Novivaros, Mitrovitaa e Pre- 
i serbi, dopo il principio delle osti 
A cass musulmano è 
520 cristiane, oltro ad un certo numero di 
Granzi è cspanno. A_ Palarka a’ incendia- 
rono 89 cass, un edificio governativo, una 
raosches, una scuola musulmana, 73 bot- 
toghe, 22 molini o 20 capanne. » 


L'Agenzia russa pubblica il ssguente di- 
spaccio in data di Pisiroburgo, 17, sera: 

« La nuova tendenza manifestata nello ul- 
timo seduto dol Parlamento inglesa e micia 
a reagiro favorevolmente nella aituszione. Il 
principio di mediazione esposto a Refobstadt 
guadagna terreno colla probabilità di vedere 
entrare l'Inghilterra nel concerto europeo, ed 
appona la situazione militare dimostri 
portunità d'una mediazione, Si dioe che l'a- 
gento ingleso a Belgrado sia atato autori» 
zato a dishiarare al gove:oo che ss la Serbia 
chiederss la mediazione, l'Iughilterra aooo- 
glierebba favorevolmento questa proposta è 

bo Îl possibile por ristabiliro la paos 
d'secordo colle altro potenza che si, upiasero 
| ad essa. È dunque quiatione di tempo, Il 
principio veuna enpesto ed ammesso, Le at- 
| tuali trattetivo dei gabinetti al riferissono 


.| Napoli, 24. — AI 
‘comunicazione di questa risoluzione del giu- | 


lettera toro espresso il rammarico dol Con- | 


l'loghiltorra alla Turebia ed alla Serbia, | 


cordo dello potenza | 


ideri molto che Ja | 
paos sia conchiusa appunto ora. Sscondo | 


‘soltanto vall'opoga presisa ed sl modo di 
logire, » 
ceo È 


CISPAGCI ELETTRICI 


| {AG IA STEFANI) 


Lisbona, 20. — 1 morcati monetari 
sono più animati ; la fiducia rinasce. 
Neto-York, 20. — Korr, presidente 
| della Camera dei rappresentanti, è morto 


| iori a Kockbridge. 


H gurazione della 
| forrovia a cavalli fra Napoli e Portici 
assistevano il consigliere delegato, il 
indaco @ i consiglieri pi 
{ munali. Parlarono Erre 
@ Dasmenil. La corsa è riuscita bone, in 
quanta minuti. 

Genova, 21. — Stanotte è scoppiato 
un incendio a bordo del piroscafo Ca- 
prora dolla Società Rubattino, ma fu 
l spento dopo un'ora di lavoro. I danni 
non sono gravi. Erano accorsi il procu- 
| ratore generale @ il questore. 

San Vincenzo, 20. -- È arrivato ed 
è partito per Genova direttamente il 
| Sud America, delia Società Lavarello. 

Basilea, 21. — Nefteer, fondatore 
del giornale il Temps di Parigi, è 
morto. 

Parigi, 21. — Gli operai di Londra 
organizzano un grande ricevimento a 
Gambetta. 

Costantinopoli, 20. — Il ministro di 
Grecia presentò alla Porta una nota la 
| quale domanda che il governo ottomano 
accolga i reclami doi cretesi, il cui mal- 
contento reagisce sullo popolazioni della 
Grecia. 

Costantinopoli, 20 — Dispaccio uffi- 
cialo. — Eyoub psscià, sortito da Der- 
vent. 0 Ali Saib pascià, cha varcò la 
riviora Moras rono simultanea- 
| mente sopra Alexinatz. Lo due divisioni 
trovansi attualmente vicino a questa città. 
Ali Saib preso d'assalto alcune fortifica 
zioni che sono considerata come la chiave 
di Alexinatz. 

Fra un corpo turco spadito in rico- 
gnizione e due battaglioni serbi ebbe 
luogo un combattimento a Koporitz 
presso Nogot furono battuti 
con grandi perdito. 


| 


ropolî, 20.— Dai tolegrama.i 
xgi, © che recano la data di 


ieri, risulta che lo truppe ottomano, 
sotto gli ordini di Ahmed Eyoub pascià 
@ Ali Saib pascià, sono arrivato ad una 
distanza di alcuni tiri di cannone da 
Aloxinatz. 

Lo numerose fortificazioni erette dai 
sorbi sullo alture delle montagne che do- 


molti stranieri, ito della Sviz- 
zara tedesca, dell’ Austria @ della Ger- 


i, 21. — Ieri, all banchetto dato 
a Domfront, il ministro Marcère pronun- 
ziò un discorso , nel affermò che 


pubblica non minaccia nò la proprietà , 
n la religiono, e che la questione so- 
ciale, come gli altri problemi , sarà ri- 
solta ‘dalla atomsa libertà. 

Il ministro terminò dicendo che la re- 
pubblica, omai stabilita, rendo omaggio 
sl maresciallo Mac-Mahon, la cui lealtà 
è un pegno di sicurezza per la ropub- 
blica ed un esempio per tutti. 
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BORSA DI ROMA 


21 agoato 1876 (re 11 12 ant.) 

L'aumento della Rendita foco oggi uuovi pro- 
greani; trattata a principio 78.47 112 fine 
temaiaava 70 50 denaro; o 

La pronta fu pagata OI 
Vivamento ricercati 0 in riso i Protiti pon- 
tifi. 

Cattolico 80 50. 

Bloont 79 60. 

Rotbachild 79 50. 

Il Tarco 13 27 112 a 13.35. 

Deboli i cambi. 

Prancia 3m 107 10. 

Londra 3jm 27 14 


Rione ) 
12 pom) 
Forma la Reldia, dotato = 7850, orta 
2/78 55, ma sona'affuri. 
TI Turco 19 35 a 13 40, poro inattivo. 


la repubblica darà alla Francia il riposo 
che essa desidera. Soggiunso che la re- 
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GIACOMO DINA, Dinarron®. 
Rommatvo Giovanwi, Gerente. 


PROVINCIA DI CASERTA 


CITTA’ DI CASSINO 


PRESTITO AD INTERESSI 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 


pagabili in Roma, Milano 
Torino, Firenzo, Napoli, Genova o Venezia 
La obbligazioni Camel 
dal 1° lagtio 1556, v 
305 50 pagabili come apj 
L. 25 alla sottos. 


, con godimento 
gono emosso a lire 


22al Di agosto 1878 


E > 59 alreparto Al3l > >» 

Questi punti, occu la Ù BR 
sono considerati como la chiave di Alexi:| 375 © Finta 
natz. » 7 Di al 15 novem. » 

Negli scontri el’ebbero luogo durante L. 65/50 alli dicom. » 

| la marcia, lo troppo ottomane s'impadro- | n°: > 12 S0coupon al 9» » 
| nirono di un cannone e fecero alcuni 
prigionieri. TRL, 

Venezia, 21. — Oggi ebbe luogo l'a-| 1 sottoscrittori possono liberare lo Obbligas 
pertura del Congresso e del secondo con- | zioni all'atto della sutoserizione deducendo dsl 
Escono gine iterazione, Pa. |, und oon A 
larono il presidente Berti , il prefetto e Vu =» 
il sindaco , e furono applauditissimi. Il Lidi 
Congresso è numeroso. Vi prendono perte | Le OMbligazioni lilesate per intero alla sote 


toscrizione arranno la preferenza nel caso di 

Le Obbligazioni definitive saranno consegnate 
al reparto. 

Cassino (Staz: S Germano-Cassin 
Roma-Nopoli) al confino del già Stato Pontifi- 
cio è città di 45 mila abitanti, ricca od indu» 
atriona. Ai vantaggi di na suolo (ertilisimo ag- 

rdustrio fireuti e spacialmonte 
imonti di filature di lana. 


La città di Cassino possiede in heni patrimo» 
niali un alore maggiore di molto del presente 
» di cui redditi sono per sé soli più 
che sufficienti pel servizio del prestito. 

Oltre ciò, il suo bilancio è perfottazzrnto pa- 
roggiato, robbmne essendo dal Governo nutoriz= 
zata od esigora per sorralmposta fondiaria an- 
‘nuo Liro 40,634, abbia fatta imposizione di sola 
Lise 9000 l'anno ed abolita la tassa di famiglia 
che prodaceva altro Lira 18,000 annue. 

Da ciò si vedo che la condizione economica 
del Comune di Cassino è reramenta gozionae, 
porocchè oltre al potor disporre di beni pat 
Moniali di un valoro assai supariore al prestito, 
il Comuco, selo esigendo la fondiaria e la tassa 
di famiglia nella misura approvata dal Governo, 
trora nol suo bilancio un civanzo annualo dispo- 
di L. 50,000. 

"ND. Prosso Francesco Compagnoni di Milano, 
)ì prosenta Prestito, trovansi osten- 

a chiunquo desideri ossminarli — il 

li atti ufficiali comprovanti la atti= 

imuno di Cassino e le garanzie d 

presento prostito. 

La Sottoserizione Pubblica è sporta nei giorni 

28, 23 a 24 agonto 1870 
in Casstso premo la Tesoreria Municipale; 
in Mitano presso Francesco. Cnmpegnor 
Giuseppe, N. 4. 


Edizioni musicali Ricordi! , Kona 
Corso 392. — Opora complelo par pianoforte 
— Vordi, Sl Trovatore, — La Treviata, — 
Luisa Miller, netto L, 8 ciascuna 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 
nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precision» e discretezza di 
prezzo. 
Essa s'incarica pure della stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo» 
diani che settimansli o mensili. 


cattolica, di buona pasci! 


L'ACQUA MAGICA UNA SIGNORA INGLESE 


Eatratta dal Vino con_ processo posi ove lose nocesrio polare bano la lingua ingl, © 
del 3. PRANZI. .{}|in una buona famiglia, o in una gran cosa di affari. { 
ste per igifett. prodi fl | è una eccellente guarda melati e può mostrare i Cuss 
TERA KI dei migliori ospodali di Londra, e può fornire buono 
pa informazioni del clero e da altri. Dirigersi sila signora Bel 

ì, Mile End. Road, London. 


spa tati prog del giri 
= la notterz 


trami, London Hosp 


astri 
Peace Grorsto Cho quest'sequa veramente mirabile n quei 
‘pochissimi giorai guarisco alcuni crunici ed. nnche, 
quanto ester 20cho efficace rimedio 
ia 


L'ind:bolimento delle forze 


coll'aso dello 


PILLOLE 
D'ESTRATTO DI COCA 


Aganzi della Bolivia 


anbelzi della Pereesora 


TL VERO pia 


PERNET-BRANDA ict suo Mute 


HI ni FI 1 numerosi e brillanti risultati otteneti par mezzo di codeste 
dei Fratelli BRANCA di. MilaDo — |acgeo mari ue renne ditntento og 

a! 
in ogni parte d° Italia. — La lora li 
ed il saporo pon disoggraterole lo r 


via de' Prefetti, 12, p. p. Vengono parlicorlanwato usato contro la Clorosi, Idroorto, 
ii : La i flussi morbosi, il linfatirismo, nelle affe parato 
Bottiglia da un litro L. 3 75.— da boccale L. 325 | @ opojetico, nella dispepsia, negli incomedi addominali, ecc. 


e 172 litro L. 1 75. Deposito generale in Valdagno presso il farm. G. 8, Gajanigo 


INNO n 
1000ur: (RI) 


in qualsiasi cotore senza macchiato) 


[E FEBBRI, LANGUORI, MANG: ANZA D'AMPETITO 


dnè hi momento col DI 


lio ge culo presso A. MA 
10, © presso la farm. Îtarizza, corro V 
ita in boma nella farmacia Ionio Ciarnori 


tra prepara: 
Prezzo della 


irono fatti di Ammone 


riagineno 
Un bol volume ri 


Acque Ferraginose per bibi 
Prezzo L. 2. ti primo ordina 
RR — Stabilimento di pi di 

Vonderi in Roma all'ageozia A. Tuboga, via Prefetti, 12, p. p. 


— ROMA 
Corso 342343 
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NONCHÉ INGLESI GERMANICHE E NAZIONALI 


Catalogo gratis di bic gli articoli esistenti In questo negozio, 
Sugxerimenti Igi 1 per le toelette. Questo opuscolo nel suo genere può essser letto| 
dalla più ingenua donzella ri modo di adoperare tati gli articoli economicamente e coni 
profitto. LIRE % 

spedisce in provincia dietro domanda. 


Un solido letto di ferro n EOS e Un elegantissimo canapò 
di ferro con pagliericcio a mol 
ad uso letto con stoffa di fil 


‘con pagliericeio a moll 


ns 
FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 


di GARANSINO GIOVANNI, Piarss Cimpo Marzio, d, Roma. 


L ORIGINAL LINCOLN 


nuova macchina da cucire a due fili a mano 


— ——T —__—=-"-=="5, 
destro cesspare = | UN BELLISSIMO SERVIZIO DA TAVOLA 


‘TUTTO IN CRISTALLO DI BOEMIA 
per sole Lire Venti 
Composto di 12 RICCIIERI da ACQUA, DIES 10, 
Si n 2 PORTA: 


2 BOTTIGLIE da vino, 1 VINAIGRIER. 
into mella tonale diretto n Elena 


NATURALE DI FEGATO 


vi MERLUZZO» 


Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raltre 
Tosse cronica, Affozioni scrofolose, 

farie Malattio della Pelle; Tumo! 

fagrezza dei fanciulli, Indebolimento general 

4 irenchi di merluzzo, 


o ESTE sui 
E eado solimente in fine 


| 
È } 
L'OLIO, 


n , ilono follerabili agli 
fn Roma trovasi vendibie peso. 1' Agenzia A. Taboga, | cncethi anche i più delicati. i; tali) Acque Minerali Acidule-Ferruginose 


S. CATERINA 


presso BORMIO 


O rtura dello Stabilimento del sig. Clementi al 157"Giugn 
|| 1 aistinto D. PAY. 


STORIA DEI a ViacciaTORI —|j"_ 5 [nanne » pare 


GIULIO YERNE È | | Pejo, © una dote tripla di 
i 


“I 


chimica dell'acqua di S 


uni 
i ferro dell’ “Acqua di 


di gar-acido-carbonico 
i digoribilo dello so- itaca a, nbilimsimo nello dobolezze. 


slamenta procuro la nova, lose, Spopria (diminuzione di appot 


docante all'Università di Graz 


specialista per malattie d'orecchi 


ricevo giornalmente dal 15 settembre p. v. în poi 
al suo domicilio 
Grar Gia dallo 3 allo 4 pom. 


i Il dottor KESSEL 
| 
| 


Mawiza s00pì Î iti. prooisis= 
io di lu urata. Aduttati con immanso 
suocosso, stanta il massimo {oro buon prezzo 


della portata di kil;r. 1: 


Son 
A d | | 
I LI, coi e | 


ovino ano co pop ap: . PESI TASCABILI] 


Do nale principali fafmacie. Balgere nome l ogg. 


ad un riafogii in metallo biance jp 
santi, precisisimi | 
Kaporndi ge d0L. 3— ‘| 


» 100 » 350 | 


PER LETTERE | 


SÌ spediscono per furrovia i incia contro invio dale] 
l'importo, speso di port a ittonte. 
Vendita in Roma presso l'A " Taloga , via de | 


varintento del eauguo, irre 


""ifilano via della Sale, 10, per con- 
fino al 1888, 


mr a tanto per Jo jar proprieta dell'accipionta 1 
Far Sialio iele nata dorso Lo 6 spoutaucamento «i 


ana i Hi 


ACQUA A AUA A | GLICERINA RIGENERATRICE DEI CAPELLI 
dal INCESCO BILANCIONI 


la pello rinvigorisco barba e ca- vr n Carrara, Farmacia Chinpi 


Quest'acqua consorrando la sani 
zo nocive, n pulci 


lo dl exlare primitivo, N 
Tanto meno tacco di Nitratu d'argento. Non anneri 
iroscandola nc permetta di 


polli tarnad 
irrita la coto, anzi 
foro della altro florituro cutanee, Pi 
cho mantiene alla pollo, il capello, 
noa divonta punto araicci 

nati. 


i a 


presso l’ Agenzia A. TABOGA 
ROMA — Via de' Prefetti, numero 12, p, p. — ROMA. 


Virgen ss ACQUA ALA GLICERINA st: 
= 


Della Società igienica di a 
olfre, senza contenere sostanze nocive, tutti i 
tenero ua, colore nero, naturale © 


sicuro. 
‘Progressive Let 


por lunghi 
Btina e del Ferr 


+ Farmacia già Ovi 
Partetta 


* depositario generali 
petti, via, Romi 


gaia dal viso del prot D. Fra 


mu "ella soluto. Ogni scatola 


Teoria antica FLUIDO D RIGENERATORE Soir, reti 


prima dall'apliazione, enza alcun 


rigenerazione dei capol 


MATITA. INDIANA 


COSMETIQUE MILITARE DES GAADES =: | POLYERE DI RISO Emme d 


Ja e capelli, il più conosciuto fra 
Ferie 


ei Ti 


osatagno , © horo porfatto senza 


ACQUA DI TORINO rec 1 ione 1. 1 so. 


‘cosmetico si poss 
SegoloT espalli ia nero ba 
8 


CERONE, AMERICANO 


POLVERE DEL SERRAGLIO 5 mne 


biancara i dont. 


iraspirazio 

"preziosa perelà 

0 tonicità agl 

della quale conserva cla fossi 
"quella latente 


Questa macchina inappuntabile sia per la finezza 
del lavoro, semplicità di macchinismo e facile uso 
viene raccomandata fra lo migliori delle macchine 
da cucire a mano. Non abbisogna di morsello per 
assicurarla al tavolo avendovi un elegante e solida 
base da tenerla ferma ovunque s’appoggi, come vo- 
lendo può applicarvisi il tavolo a pedale. 


Prezzo L.. 80 


x la propr 
odiarlo e 


fa pioli presen ds pdigno: 


2° Preziona sopratutto per la toelot- 
ta daiiaia è giorzalita delle de- 
me, tonifica, rinfresea e rafforma 
gll'orgni, talmandono il perio 


ACQUA CELESTE AFFRICANA 


moravigliosamonto i_ capi 
agraszaro. L. 


reni OLIO DI PAGASSAR E siate par ent vii nto nce 


Misia i eapolli © farlì rinasceru.il 
di 


forza ni bulbi capilla» 
la. toelotta, impodisce 


Questa mi- 


TINTURA ETTORE STANTNERE= = | Buco iguno:#: === 


EI CAPELLI LOZIONE NURICA Sr e 


Fa Tu] = = 


Preso del vasetto L. 


SMUTATIVA î=5-| VINAIGRE HIGENIQUE Sarmi 


È 
ad 


OLENA,1RABI 


ce. con istruzione L. è 50. 


Go per Taba 
No iancchio del 


renondo © togliondo lo rugho. L. 3 il fisco 


POLVERE SAUNDRES Fastin 


i contro L. SI si spedisce franca d'imballaggio 
dii in tutto il Regno. 
Tipografia dellOpinione. l Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, vin do' Prefetti, 12, p. p. 


to quale avrà la compiacnza di indicare la 


£ sudditi ricoli vengono dell'Agenzia spal ia rovicia contro faro dllammontaro restindo lo span di parto carico del 
siatibco feto più prati al par dentista. ll 


